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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 agosto 2004, n. 0269/Pres. (Estratto).

Approvazione del nuovo Regolamento edilizio e della variante n. 1 allo stesso del Comune di Sta-
ranzano.

Con decreto del Presidente della Regione n. 0269/Pres. di data 19 agosto 2004 sono stati approvati il nuo-
vo Regolamento edilizio del Comune di Staranzano e la variante n. 1 al Regolamento edilizio stesso.

Copia autenticata del decreto, assieme agli atti relativi, sarà depositata negli Uffici comunali a libera visio-
ne del pubblico.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 agosto 2004, n. 0272/Pres.

Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi previsti dall’articolo 7 ter
della legge regionale 20/1983, come introdotto dall’articolo 1 della legge regionale 53/1985. Approva-
zione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996 n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7 articolo 30 che prevede che i criteri e le modalità ai quali
l’Amministrazione Regionale deve attenersi per la concessione di incentivi sono predeterminati con regola-
mento, qualora non siano già previsti dalla legge;

VISTA la legge regionale 7 marzo 1983 n. 20 articolo 7 ter, come inserito dall’articolo 1 della legge regio-
nale 23 dicembre 1985 n. 53 e come da ultimo modificato dall’articolo 6 comma 11 della legge regionale 3 lu-
glio 2000 n. 13, che autorizza l’Amministrazione regionale, in base ai programmi di intervento e di attuazione
delle priorità sulle quali le competenti autorità religiose abbiano espresso il proprio parere, a concedere contri-
buti pluriennali ed «una tantum» per la costruzione, la ristrutturazione, l’ampliamento e la straordinaria manu-
tenzione di istituti di istruzione religiosa, di opere di culto e di ministero religioso, compresi l’ufficio e
l’abitazione dei ministri dei culti e le relative pertinenze, con priorità per le esigenze delle comunità insediate
in zone di recente urbanizzazione;

VISTO il Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0161/Pres. di data 31 maggio 2002 e modificato con
D.P.Reg. n. 037/Pres. di data 14 febbraio 2003 recante criteri e modalità per la concessione dei contributi pre-
visti dalla legge regionale 7 marzo 1983 n. 20 articolo 7 ter, come introdotto dall’articolo 1 della legge regio-
nale 23 dicembre 1985 n. 53;

ATTESO che il comma 89 dell’articolo 4 della legge regionale 1/2004 prevede che nel concedere agli
aventi titolo i contributi previsti dalla legge regionale 23 dicembre 1985, n. 53 l’Amministrazione regionale
assicuri priorità alle domande presentate dalle Parrocchie proprietarie del Tempio di Cargnacco (Pozzuolo) e
del Tempio Ossario (Udine), edifici la cui manutenzione straordinaria è disciplinata da apposita convenzione
con il Ministero della difesa;

VISTO l’ordine del giorno n. 31 collegato ai disegni di legge n. 46 (legge finanziaria 2004) e n. 47 (bilan-
cio 2004) accolto come raccomandazione e approvato nella seduta n. 33 del 17 dicembre 2003 del Consiglio
regionale, con la quale per l’erogazione di contributi regionali si è stabilito di assicurare, nell’assegnazione
dei fondi delle singole leggi di settore, l’opportuna priorità alle domande presentate dal Comprensorio monta-
no, comuni e privati relative ai territori comunali di Drenchia, Grimacco, Pulfero, San Leonardo, San Pietro al
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Natisone, Savogna e Stregna al fine di dare concreto riscontro al «Piano strategico di sviluppo per la rinascita
economica e sociale delle Alte Valli del Natisone»;

ATTESO che l’articolo 3 del vigente Regolamento su richiamato non prevede le priorità definite dal com-
ma 89 dell’articolo 4 della legge regionale 1/2004 né strumenti idonei atti a recepire le raccomandazioni del
Consiglio regionale;

ATTESO che la priorità prevista dal comma 89 dell’articolo 4 della legge regionale 1/2004 va graduata
con l’altra priorità stabilità dall’articolo 7 ter della legge regionale 53/1985 modificando opportunamente
l’articolo 3 del citato Regolamento;

ATTESO che la raccomandazione approvata dal Consiglio regionale può essere soddisfatta prevedendo
nel regolamento una priorità di finanziamento per gli interventi di rilevanza per l’Amministrazione regionale
in relazione al complessivo assetto del territorio, all’istanza sociale, alla necessità di distribuire armonicamen-
te le risorse con particolare attenzione al territorio della montagna friulana, dell’area giuliana e di alcune parti
della pianura friulana, alla necessità di valorizzare la presenza di flussi turistici, alla necessità di tutelare e
conservare i beni culturali ecclesiastici;

RITENUTO che, per quanto sopra esposto, si rende necessario sostituire l’articolo 3 del vigente Regola-
mento;

RITENUTO, pertanto, in ragione di quanto sopra esposto, di approvare, ai sensi del citato articolo 30 della
legge regionale 7/2000, la modifica del Regolamento sopra citato;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2068 del 5 agosto 2004;

DECRETA

È approvata la modifica al «Regolamento recante criteri e modalità per la concessione dei contributi per
istituti di istruzione religiosa e opere di culto previsti dall’articolo 7 ter della legge regionale 7 marzo 1983, n.
20», nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare quale modifica a Regolamento della Re-
gione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 19 agosto 2004

per il Presidente:

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

Modifica al Regolamento 31 maggio 2002 n. 0161/Pres. e 14 febbraio 2003 n. 037/Pres. recante criteri e
modalità per la concessione dei contributi per istituti di istruzione religiosa e opere di culto previsti
dall’articolo 7 ter della legge regionale 7 marzo 1983, n. 20.

Art. 1

(Sostituzione dell’articolo 3)

1. L’articolo 3 del Regolamento 31 maggio 2002 n. 0161/Pres. e 14 febbraio 2003 n. 037/Pres. è sostituito
dal seguente:
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«Art. 3

(Criteri di valutazione)

1. Sulla base dei programmi di intervento presentati, viene predisposta la graduatoria degli interventi am-
missibili a finanziamento secondo i seguenti criteri e priorità in ordine decrescente:

a) priorità assicurata da specifiche norme legislative:

1) esigenze delle comunità insediate in zone di recente urbanizzazione - ai sensi dell’articolo 7 ter, com-
ma 1, della legge regionale 20/1983 come introdotto dall’articolo 1, primo comma della legge regiona-
le 23 dicembre 1985 n. 53;

2) parrocchie proprietarie del Tempio di Cargnacco (Pozzuolo) e del Tempio Ossario (Udine) - ai sensi
dell’articolo 4, comma 89, della legge regionale 26 gennaio 2004 n. 1;

b) rilevanza dell’interventi per l’Amministrazione regionale valutata e definita anche attraverso la Program-
mazione regionale in relazione al complessivo assetto del territorio, all’istanza sociale, alla necessità di tu-
telare e conservare i beni culturali ecclesiastici, alla necessità di distribuire armonicamente le risorse con
particolare attenzione al territorio della montagna friulana, dell’area giuliana e di alcune parti della pianu-
ra friulana, alla necessità di valorizzare la presenza di flussi turistici;

c) necessità dell’intervento dovuta all’esigenza di adeguare gli immobili alle normative in materia di sicurez-
za o di superamento delle barriere architettoniche;

d) esigenze di salvaguardia del pregio artistico ed architettonico di edifici protetti dalla Soprintendenza
Archeologica e per i B.A.A.S. competente per territorio; la qualità di bene protetto deve essere attestata da
una dichiarazione della citata Soprintendenza ovvero da una dichiarazione sostitutiva della competente au-
torità religiosa;

e) realizzazione di ulteriori lotti funzionali di lavori relativi al completamento di interventi già finanziati.

2. In caso di presenza di un identico numero di priorità di pari grado, prevale l’intervento in possesso di
un’ulteriore priorità.

3. In caso di parità delle priorità attribuite sia per grado che per numero, il collegio di valutazione di cui
all’articolo 4 indica, motivando la scelta, gli interventi ritenuti prioritari.»

Art. 2

(Sostituzione dell’articolo 7)

1. L’articolo 7 del Regolamento 31 maggio 2002 n. 0161/Pres. e 14 febbraio 2003 n. 037/Pres. è sostituito
dal seguente:

«Art.7

(Disposizioni transitorie)

1. Il presente Regolamento si applica anche alle domande pervenute entro il 31 marzo 2004 non ancora
ammesse a finanziamento.»

VISTO: IL VICE PRESIDENTE: MORETTON
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 agosto 2004, n. 0273/Pres.

Regolamento per la concessione di borse di studio per la partecipazione a corsi formativi di eleva-
to contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi di formazione imprendi-
toriale. Approvazione modifiche.

IL PRESIDENTE

VISTO il Regolamento per la concessione di borse di studio per la partecipazione a corsi formativi di ele-
vato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi di formazione imprenditoriale,
approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003, n. 0399/Pres.;

ATTESA la necessità di provvedere, alla luce delle osservazioni pervenute da parte delle Amministrazioni
provinciali in merito all’applicazione del citato Regolamento, ad apportare alcune modifiche al medesimo;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2101 del 5 agosto 2004;

DECRETA

Sono approvate le modifiche al «Regolamento per la concessione di borse di studio per la partecipazione a
corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi di forma-
zione imprenditoriale», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003, n. 0399/Pres., nel
testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare dette disposizioni come modifiche a Regola-
mento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 19 agosto 2004

per il Presidente:

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

Modifiche al «Regolamento per la concessione di borse di studio per la partecipazione a corsi formativi
di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi di formazione im-
prenditoriale», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003, n. 0399/Pres.

Art. 1

(Modifiche dell’articolo 2)

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la
partecipazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e
a corsi di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003,
n. 0399/Pres., è sostituita dalla seguente:

– «a) soggetti privi di occupazione che abbiano assolto all’obbligo formativo ai sensi della vigente norma-
tiva;».
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Art. 2

(Modifiche dell’articolo 3)

1. Il comma 4 dell’articolo 3 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la partecipazione
a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi di for-
mazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003, n. 0399/Pres.,
è soppresso.

Art. 3

(Modifiche dell’articolo 4)

1. Alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 4 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la
partecipazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e
a corsi di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003,
n. 0399/Pres., le parole «inoccupati o disoccupati» sono sostituite dalle parole «privi di occupazione».

2. Alla lettera b), del comma 1 dell’articolo 4 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per
la partecipazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale
e a corsi di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003,
n. 0399/Pres., la parola «disoccupati» è sostitutita dalle parole «privi di occupazione».

3. La lettera e) del comma 1 dell’articolo 4 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la
partecipazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e
a corsi di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003,
n. 0399/Pres., è soppressa.

4. Dopo il comma 1, dell’articolo 4 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la parteci-
pazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi
di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003, n.
0399/Pres., è aggiunto il seguente:

– «2. Le condizioni di ammissibilità di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 possono essere attestate
anche con dichiarazione resa a norma delle vigenti disposizioni in materia di autocertificazione.»

Art. 4

(Modifiche all’articolo 5)

1. La lettera a) del comma 2 dell’articolo 5 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la
partecipazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e
a corsi di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003,
n. 0399/Pres., è sostituita dalla seguente:

– «a) per i soggetti di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2, è preferito il soggetto più vecchio di
età;».

Art. 5

(Modifiche dell’articolo 6)

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 6 del «Regolamento per la concessione di borse di studio per la parteci-
pazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di riqualificazione professionale e a corsi
di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente della Regione 29 ottobre 2003, n.
0399/Pres., sono aggiunti i seguenti:

– «4. Nel caso in cui il soggetto destinatario della borsa di studio abbia fruito di benefici economici, a qual-
siasi titolo erogati, connessi alla frequenza del corso per il quale si richiede il contributo, l’ammontare del-
la borsa di studio è ridotto in misura pari al beneficio economico fruito.»

– «5. Nel caso in cui i lavoratori che fruiscono dell’integrazione salariale o dell’indennità di mobilità perda-
no tali benefici durante la partecipazione al corso per il quale è stata richiesta la borsa di studio,
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l’ammontare della stessa, dal giorno successivo e fino al termine, consiste, ai sensi del comma 1, lettera
a), in un importo pari a euro 25,82 per ogni giorno di partecipazione al corso, se in Italia, ovvero in un im-
porto pari a euro 40,00 per ogni giorno di partecipazione al corso, se all’estero.»

– «6. Le frazioni di mese sono arrotondate per eccesso se superiori a quindici giorni, per difetto se uguali o
inferiori a quindici giorni».

Art. 6

(Disposizione transitoria)

1. Ferma restando la disciplina prevista dalle disposizioni non modificate del «Regolamento per la conces-
sione di borse di studio per la partecipazione a corsi formativi di elevato contenuto professionale, a corsi di ri-
qualificazione professionale e a corsi di formazione imprenditoriale.», approvato con decreto del Presidente
della Regione 29 ottobre 2003, n. 0399/Pres., le Province disciplinano secondo il proprio ordinamento, le mo-
dalità ed i termini perentori di presentazione delle nuove domande, corredate dalla relativa documentazione,
nonché le integrazioni alle domande già presentate, volte all’ottenimento della borsa di studio, sulla base delle
modifiche di cui agli articoli 1, 2, 3, 4 e 5.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 24 agosto 2004, n. 0275/Pres.

Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a favore di
soggetti pubblici e privati ai sensi dell’articolo 6, commi da 137 a 139, della legge regionale 2/2000 e
dell’articolo 7, comma 74 della legge regionale 1/2003. Approvazione.

IL PRESIDENTE

RICHIAMATA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed, in particolare
l’articolo 30 ai sensi del quale i criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali
devono attenersi per la concessione di incentivi sono predeterminati con Regolamento, qualora non siano già
previsti in legge;

RICHIAMATA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modificazioni «Disciplina organica
del turismo»;

VISTO l’articolo 7, comma 74, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, che prevede la concessione di
finanziamenti a soggetti terzi per la realizzazione di manifestazioni ed iniziative aventi rilevanza turistica in-
dividuate dalla Giunta regionale;

VISTO il D.P.Reg. 13 maggio 2003, n. 0128/Pres. con il quale è stato approvato il Regolamento previsto
dal comma 75 dell’articolo 7 della legge regionale 1/2003;

VISTI i successivi DD.P.Reg. 11 agosto 2003, n. 0289/Pres. e 24 ottobre 2003, n. 0392/Pres. recanti modi-
fiche ed integrazioni al Regolamento approvato con D.P.Reg. 13 maggio 2003, n. 0128/Pres.;

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2000, n 2, articolo 6, commi da 137 a 139, con la quale si autorizza
l’Amministrazione regionale a concedere finanziamenti a favore di soggetti pubblici e privati per la realizza-
zione di progetti mirati alla promozione dell’immagine della Regione Friuli Venezia Giulia e per l’incremento
del movimento turistico verso la stessa;
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VISTO il D.P.Reg. 19 marzo 2004, n. 081/Pres. con il quale è stato approvato il Regolamento concernente
criteri e modalità per la concessione dei finanziamenti di cui ai commi da 137 a 139 dell’articolo 6 della legge
regionale 22 febbraio 2000, n 2;

PRESO ATTO che, essendo sostanzialmente affini le iniziative finanziabili ai sensi delle richiamate legge
regionale 1/2003, articolo 7, comma 74 e legge regionale 2/2000, articolo 6, commi da 137 a 139, si ravvisa
l’opportunità che criteri e modalità di concessione degli incentivi vadano disciplinati con un unico Regola-
mento;

RITENUTO, pertanto, di abrogare i Regolamenti sopra richiamati e di approvare un nuovo Regolamento
nel testo che in allegato forma parte integrante del presente atto;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 2088 del 5 agosto 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a fa-
vore di soggetti pubblici e privati ai sensi dell’articolo 6, commi da 137 a 139 della legge regionale 22 febbra-
io 2000, n. 2 e dell’articolo 7, comma 74 della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1» nel testo allegato al pre-
sente decreto quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Sono abrogati il Regolamento approvato con D.P.Reg. 13 maggio 2003, n. 0128/Pres. e successive modifi-
cazioni ed integrazioni ed il Regolamento approvato con D.P.Reg. 19 marzo 2004, n. 081/Pres.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 24 agosto 2004

ILLY

Regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a favore di soggetti
pubblici e privati ai sensi dell’articolo 6, commi 137, 138 e 139 della legge regionale 2/2000 e
dell’articolo 7, comma 74 della legge regionale 1/2003.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento stabilisce i criteri e le modalità per la concessione di finanziamenti a favore di
soggetti pubblici e privati:

a) per la realizzazione di progetti mirati alla promozione dell’immagine della Regione Friuli Venezia Giulia
e per l’incremento del movimento turistico verso la stessa, ai sensi dei commi 137, 138 e 139 dell’articolo
6 della legge regionale 22 febbraio 2000, n. 2 concernente «Disposizioni per la formazione del bilancio
pluriennale ed annuale della Regione (legge finanziaria 2000)»;

b) per incentivare la realizzazione di manifestazioni ed iniziative aventi rilevanza turistica a favore del Friuli
Venezia Giulia, individuate dalla Giunta regionale, ai sensi del comma 74 dell’articolo 7 della legge regio-
nale 29 gennaio 2003, n. 1 concernente «Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annua-
le della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2003)».
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Art. 2

(Beneficiari)

1. Possono beneficiare dei finanziamenti di cui al presente regolamento i soggetti pubblici e privati, le as-
sociazioni, i comitati, le fondazioni, i consorzi, le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS).

2. Qualora i beneficiari siano imprese, i finanziamenti sono concessi secondo la regola «de minimis», di
cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale delle Comunità europee, Serie L, n. 10, del 13 gennaio 2001.

Art. 3

(Iniziative finanziabili e spese ammissibili)

1. I progetti di cui all’articolo 1, lettera a), di seguito denominati progetti mirati, riguardano le iniziative
turistiche, agroalimentari, culturali, artistiche e sportive, come previste dal comma 139 dell’articolo 6 della
legge regionale 2/2000.

2. Gli interventi di cui all’articolo 1, lettera b), riguardano le manifestazioni e iniziative promozionali, o di
carattere propagandistico, settoriali o intersettoriali, con valenza e richiamo turistico atte a favorire la divulga-
zione dell’immagine del Friuli Venezia Giulia.

3. Sono ritenute ammissibili le spese relative a:

a) ideazione e produzione veicoli informativi, gadget e altri materiali promozionali dell’iniziativa;

b) promozione sui media;

c) cachet per attività artistiche, scientifiche, culturali e di comunicazione;

d) compensi e rimborsi spese a collaboratori;

e) segreteria organizzativa e assistenza;

f) ospitalità;

g) noleggio strutture e attrezzature.

4. Non sono ammissibili gli oneri per il personale dipendente, se non assunto esclusivamente per la realiz-
zazione della iniziativa finanziata, e le spese di investimento.

Art. 4

(Esclusioni dal finanziamento)

1. Sono escluse le istanze di finanziamento per la medesima iniziativa presentate sia ai sensi della lettera
a) sia ai sensi della lettera b) dell’articolo 1; i soggetti richiedenti sono tenuti, pertanto, a presentare istanza,
per la medesima iniziativa, unicamente ai sensi della lettera a), oppure ai sensi della lettera b) dell’articolo 1.

2. Non sono ammissibili iniziative finanziate da altri settori della Amministrazione regionale, a meno che
non siano ritenute strategiche per il settore turistico e, comunque, limitatamente alla parte di spesa già finan-
ziata da altro settore.

Art. 5

(Priorità)

1. Ai fini dell’ammissione al finanziamento dei progetti mirati, vengono tenute presenti le priorità indivi-
duate al comma 139 dell’articolo 6 della legge regionale 2/2000 privilegiando, a parità di valenza, i progetti
presentati per il tramite e ricompresi nei programmi delle Agenzie di informazione e accoglienza turistica de-
gli ambiti di rispettiva competenza.

2. Ai fini dell’ammissione al finanziamento delle manifestazioni e iniziative di cui all’articolo 1, lettera b),
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hanno priorità in ordine decrescente quelle a richiamo turistico internazionale, nazionale, regionale e locale, e,
a parità di richiamo turistico, in ordine decrescente, quelle a carattere intersettoriale e quelle con carattere di
ricorrenza e continuità nel tempo.

Art. 6

(Intensità del finanziamento)

1. L’ammontare massimo del finanziamento concedibile, in rapporto alla spesa ritenuta ammissibile, di cui
all’articolo 7, è il seguente:

a) enti pubblici: 95%;

b) associazioni, comitati, fondazioni, consorzi e ONLUS: 90%;

c) altri soggetti diversi da quelli di cui alle precedenti lettere a) e b): 80%.

Art. 7

(Domande di finanziamento)

1. Le domande di finanziamento, redatte secondo il modello di cui all’allegato A e sottoscritte dal legale
rappresentante, sono presentate alla Direzione centrale delle attività produttive, Servizio per la promozione e
l’internazionalizzazione e devono pervenire entro il termine del 30 novembre dell’anno precedente a quello di
effettuazione della iniziativa.

2. Le domande vanno corredate da:

a) relazione illustrativa del progetto o dell’iniziativa con l’indicazione della località e della data o periodo di
svolgimento;

b) preventivo della spesa prevista;

c) piano finanziario con indicazione dei finanziamenti previsti a copertura della spesa complessiva, comprese
eventuali quote di compartecipazione di enti pubblici e privati;

d) impegno a utilizzare il logo che sarà indicato dalla Regione Friuli Venezia Giulia su tutto il materiale pro-
dotto per la promozione dell’iniziativa.

Art. 8

(Modalità di concessione)

1. L’Amministrazione regionale entro sessanta giorni dalla scadenza del termine per la presentazione delle
domande, ovvero entro quindici giorni dall’entrata in vigore della legge regionale di approvazione del bilan-
cio regionale per l’anno di effettuazione delle iniziative in argomento, approva i progetti mirati e individua le
iniziative da ammettere a contribuzione ai sensi dell’articolo 1, lettera b) e procede alla contestuale assegna-
zione dei finanziamenti entro i limiti percentuali di cui all’articolo 6.

2. Successivamente, il Direttore del Servizio per la promozione e l’internazionalizzazione, acquisita
l’accettazione del finanziamento da parte del beneficiario, unitamente a un dettagliato preventivo di spesa ed
all’istanza di accreditamento, con il decreto di concessione del contributo individua le singole poste di spesa
che concorrono a formare la spesa ritenuta ammissibile e fissa i termini e le modalità di rendicontazione di-
sponendo, eventualmente e su formale istanza del beneficiario, una anticipazione del finanziamento fino alla
misura massima del 70%.

Art. 9

(Modalità di liquidazione ed erogazione)

1. Il finanziamento viene liquidato ed erogato in seguito alla presentazione, nei termini stabiliti nel relati-
vo decreto di concessione, di idonea documentazione giustificativa della spesa sostenuta, ai sensi di quanto
previsto, secondo la natura del beneficiario, dagli articoli 41, 42 e 43 della legge regionale 20 marzo 2000, n.
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7 e successive modificazioni concernente «Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrati-
vo e di diritto di accesso».

2. A fronte di iniziative realizzate con spese inferiori a quelle determinate ammissibili con le modalità di
cui all’articolo 8, il finanziamento può essere confermato, previa motivata richiesta, seppure rideterminato in
misura tale che il contributo non superi, rispetto alla spesa rimasta effettivamente a carico del beneficiario, le
percentuali di cui all’articolo 6.

Art. 10

(Abrogazioni)

1. Sono abrogati il Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 0128/Pres. di data 13 maggio 2003 e successi-
ve modificazioni e integrazioni e il Regolamento approvato con D.P.Reg. n. 081/Pres. di data 19 marzo 2004.

Art. 11

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli Venezia Giulia.

20 - 22/9/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 38



N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/9/2004 - 21



22 - 22/9/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 38

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 agosto 2004, n. 0278/Pres.

Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6 - Approvazione Accordo di programma quadro in
materia di e-government e società dell’informazione.

IL PRESIDENTE

VISTA l’Intesa Istituzionale di Programma tra il Governo e la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia
sottoscritta in data 9 maggio 2001 che costituisce il quadro di riferimento degli atti di programmazione nego-
ziata che hanno luogo nella Regione nonché lo strumento con il quale sono stabiliti, congiuntamente tra il Go-
verno e la Giunta della Regione, gli obiettivi da conseguire per i quali è indispensabile l’azione congiunta de-
gli organismi predetti;

VISTO il documento «L’e-government per un federalismo efficiente: una visione condivisa, una realizza-
zione cooperativa» proposto dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie, approvato dalla Conferenza unifi-
cata nella seduta del 24 luglio 2003, che ha l’obiettivo di fornire alle amministrazioni centrali, alle regioni ed
agli enti locali un quadro di riferimento condiviso in grado di garantire una attuazione coerente e coordinata
dei processi di e-government in tutto il territorio nazionale;

VISTO il documento «L’e-government nelle regioni e negli enti locali: II fase di attuazione» proposto dal
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, approvato dalla Conferenza unificata nella seduta del 26 novembre
2003, che definisce obiettivi, azioni e modalità di attuazione per lo sviluppo della seconda fase di e-gover-
nment locale;

CONSIDERATO che i sopraccitati documenti proposti dal Ministro per l’innovazione e le tecnologie indi-
viduano l’Accordo di programma quadro per lo sviluppo della società dell’informazione quale strumento di
attuazione di interventi compresi nella seconda fase di e-government locale;

ATTESO che con nota prot. n. DEP/0004507 del 18 dicembre 2003 la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri ha promosso la sottoscrizione di un Accordo di programma quadro in materia di e-government e società
dell’informazione nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, da finanziare, tra l’altro, con risorse che il
CIPE ha messo a disposizione dell’Intesa Istituzionale di Programma suddetta;

VISTO l’articolo 19, comma 6 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed inte-
grazioni il quale prevede che gli Accordi di programma ai quali partecipa la Regione siano stipulati dal Presi-
dente o da un assessore delegato, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore allo
sviluppo e programmazione;

VISTA la deliberazione n. 1651 del 25 giugno 2004 con la quale la Giunta regionale ha approvato lo sche-
ma dell’Accordo di programma quadro suddetto ed ha autorizzato il Presidente della Regione o suo delegato,
a stipulare con il Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Ministro per l’innovazione e le tecnologie e il Ministero dell’economia e delle finanze
l’Accordo medesimo;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1650 del 25 giugno 2004 con la quale il Presidente della
Regione ha delegato l’Assessore regionale all’organizzazione, al personale e ai sistemi informativi Franco Ia-
cop alla stipula dell’Accordo di programma quadro in materia di e-government e società dell’informazione
nella Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia;

VISTO l’Accordo di programma quadro suddetto, sottoscritto dalle parti in data 30 giugno 2004 in confor-
mità allo schema approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1651/2004;

VISTA la deliberazione n. 1951 del 22 luglio 2004 con la quale la Giunta regionale ha preso atto delle mo-
difiche puramente formali apportate al testo del medesimo Accordo di programma quadro;

CONSIDERATO che l’Accordo sopra descritto è stato sottoscritto in un unico esemplare originale, depo-
sitato a Roma presso gli uffici del Ministero dell’economia e delle finanze, Servizio per le politiche di svilup-
po territoriali e le intese;

RITENUTO di procedere all’approvazione dell’Accordo sopra descritto ai sensi dell’articolo 19, comma 6
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche ed integrazioni;
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DECRETA

È approvato l’Accordo di programma quadro in materia di e-government e società dell’informazione sot-
toscritto in data 30 giugno 2004 tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, il Centro nazionale per
l’informatica nella pubblica amministrazione della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministro per
l’innovazione e le tecnologie e il Ministero dell’economia e delle finanze, nel testo allegato al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale.

All’attuazione dell’Accordo provvederanno la Direzione centrale del Segretariato generale e per le rifor-
me istituzionali, la Direzione centrale dell’organizzazione, del personale e dei sistemi informativi e la Dire-
zione centrale della salute e della protezione sociale per il tramite dell’Agenzia regionale della sanità.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 30 agosto 2004

ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 2 settembre 2004, n. 0279/Pres.

Legge regionale 7/1981, articolo 6, comma 2 - Approvazione Accordo di programma stipulato tra
la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e la Provincia di Gorizia modificativo del precedente già
stipulato in data 5 giugno 2003.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 «Norme sulle procedure della
programmazione regionale», come sostituito dall’articolo 1 della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, che
disciplina la stipulazione di speciali accordi di programma con le Province ai fini della definizione e della rea-
lizzazione di interventi qualificati prioritari dal Piano regionale di sviluppo e per il conseguimento di obiettivi
di riequilibrio territoriale;

VISTO l’Accordo di programma stipulato con la Provincia di Gorizia il 5 giugno 2003, approvato con
D.P.Reg. n. 0188/Pres. del 10 giugno 2003, con il quale sono stati individuati 14 interventi su edifici scolastici
ed istituzionali;

VISTE le note n. prot. 14484/2004 del 20 maggio 2004 e successiva n. prot. 15575/2004 del 3 giugno
2004 con le quali la Provincia di Gorizia ha chiesto di sostituire l’intervento n. 2 della tabella di cui
all’articolo 3 dell’Accordo di programma denominato «Adeguamento laboratori IPIA di Monfalcone» con un
diverso intervento denominato «Completamento dei lavori di ristrutturazione dell’immobile sito a Grado in
Via Marchesini»;

CONSIDERATO che la realizzazione dell’intervento individuato nell’Accordo di programma era finaliz-
zata unicamente al temporaneo mantenimento in Monfalcone del corso alberghiero, per l’effettuazione del
quale era necessario adeguare i laboratori, in attesa della ultimazione dei lavori di ristrutturazione e amplia-
mento della sede di Via Marchesini in Grado;

CONSTATATO che, come esplicitato nella nota prot. 15575/2004 del 3 giugno 2004 della Provincia di
Gorizia, il procedimento per la progettazione e successiva realizzazione dei lavori presso l’immobile di Via
Marchesini è avanzato a tal punto da far ritenere non più necessario l’appalto dei lavori di adeguamento dei
laboratori dell’IPIA di Monfalcone;

VISTA la deliberazione n. 1950 del 22 luglio 2004 con la quale si è autorizzato l’Assessore alla program-
mazione, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 e successive modifica-
zioni, a stipulare con la Provincia di Gorizia l’atto modificativo dell’Accordo di programma citato;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di Gorizia n. 40 del 6 aprile 2004 con la quale il Presi-
dente della Provincia è stato autorizzato alla stipulazione dell’atto integrativo dell’Accordo di programma in
questione;

VISTO il relativo Accordo di programma, sottoscritto dall’Assessore regionale allo sviluppo e alla pro-
grammazione in data 29 luglio 2004 e dal Presidente della Provincia di Gorizia in data 18 agosto 2004 in con-
formità allo schema approvato dalla Giunta regionale con la suddetta deliberazione;

RITENUTO di procedere all’approvazione del suddetto accordo ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della
legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7 e successive modificazioni;

DECRETA

Ai sensi l’articolo 6, comma 2 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, come sostituito dall’articolo 1
della legge regionale 15 marzo 2002, n. 13, è approvato l’Accordo di programma sottoscritto dall’Assessore
regionale allo sviluppo e alla programmazione in data 29 luglio 2004 e dal Presidente della Provincia di Gori-
zia in data 18 agosto 2004, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 2 settembre 2004

ILLY
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ACCORDO DI PROGRAMMA

atto modificativo
ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, rappresentata, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge
regionale 24 gennaio 1981, n. 7 dall’Assessore alla programmazione signora Michela Del Piero;

e la Provincia di Gorizia, rappresentata dal Presidente Giorgio Brandolin,

Premesso:

a) che la Regione e la Provincia di Gorizia hanno stipulato il 5 giugno 2003, ai sensi dell’articolo 6 della
legge regionale 24 gennaio 1981, n. 7, un Accordo di programma, approvato con decreto del Presidente della
Regione n. 0188/Pres. del 10 giugno 2003, con il quale sono stati individuati 14 interventi edilizi su edifici
scolastici ed istituzionali della Provincia di Gorizia, finanziati per complessivi euro 6.337.104,97;

b) che l’articolo 3 di tale Accordo di programma individua i singoli interventi con i relativi finanziamenti
e la Provincia di Gorizia quale soggetto realizzatore degli stessi;

c) che il secondo progetto oggetto dell’Accordo di programma riguarda l’adeguamento dei laboratori IPIA
di Monfalcone per un importo di euro 250.000,00;

d) che la Provincia ha inserito tale intervento perchè finalizzato a consentire l’allocazione temporanea in
tale sede del corso alberghiero per il tempo necessario alla ristrutturazione dell’immobile di Via Marchesini a
Grado;

e) che la Provincia, con lettera del 20 maggio 2004, prot. n. 14484/2004 e successiva del 3 giugno 2004
prot. n. 15575/2004, ha chiesto la modifica dell’Accordo di programma citato relativamente a tale intervento
al fine di destinare la corrispondente quota al cofinanziamento dei lavori di ristrutturazione dell’immobile sito
a Grado in Via Marchesini in previsione di allocarvi definitivamente il corso alberghiero dell’IPIA stesso,
considerato che il procedimento per la progettazione e successiva realizzazione dei lavori presso l’immobile
di Grado è avanzato a tal punto da far ritenere non più necessario l’intervento provvisorio sull’immobile sito a
Monfalcone;

f) che il citato articolo 3 dell’Accordo di programma del 5 giugno 2003 prevede che il soggetto realizzato-
re di tale intervento sia la Provincia di Gorizia, mentre i lavori di ristrutturazione dell’immobile sito in Grado
in Via Marchesini saranno attuati dal Comune di Grado;

g) che il progetto preliminare è stato approvato con deliberazione giuntale della Provincia di Gorizia n.
1-363/04 del 9 gennaio 2004;

h) che l’articolo 8 paragrafo 2, dell’Accordo di programma del 5 giugno 2003 prevede che le Parti posso-
no in ogni caso promuovere in ogni tempo, per motivate ragioni, le procedure per la revisione o la modifica
dell’Accordo medesimo;

i) che la Giunta regionale ha autorizzato la stipula del presente atto con deliberazione n. 1950 del 22 luglio
2004;

j) che la Giunta provinciale ha autorizzato la stipula del presente atto con deliberazione n. 40 del 6 aprile
2004;

stipulano quanto segue:

Art. 1

Oggetto

1. Con il presente atto la Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia di Gorizia intendono modificare
l’Accordo di programma, di seguito per brevità «Accordo», stipulato tra le medesime Parti il 5 giugno 2003 e
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0188/Pres. del 10 giugno 2003, come di seguito specifi-
cato.
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Art. 2

Sostituzione intervento

1. L’intervento denominato «Adeguamento laboratori IPIA Monfalcone» di cui al n. 2 della tabella
dell’articolo 3, paragrafo 1 dell’Accordo viene sostituito dal seguente intervento: «Completamento dei lavori
di ristrutturazione dell’immobile sito a Grado in Via Marchesini» finanziato per il medesimo importo di euro
250.000,00. L’Ente realizzatore di tale intervento viene individuato nel Comune di Grado.

2. Si dà atto che il finanziamento dell’intervento sostituito non comporta oneri aggiuntivi per la Regione.

3. Conseguentemente, l’articolo 3 dell’Accordo viene sostituito dal seguente:

«1. Sono così individuati, ai sensi dell’articolo 1, gli interventi che vengono finanziati con fondi regionali
per complessivi euro 6.337.104,97:



Art. 3

Inizio e ultimazione degli interventi

1. La tabella di cui al paragrafo 1 dell’articolo 7 dell’Accordo viene sostituita dalla seguente:
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Il presente atto, composto da 3 (tre) pagine è redatto e sottoscritto in due originali, ad un unico effetto, ad
uso delle Parti.

Trieste, 29 luglio 2004

L’Assessore allo sviluppo e alla programmazione:
Michela Del Piero

Il Presidente della Provincia di Gorizia:
Giorgio Brandolin

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 2 settembre 2004, n. 0280/Pres.

Definizione dei beni immobili del patrimonio regionale da attribuire alla disponibilità, alla gestio-
ne ed alla vigilanza della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 30 settembre 1996 n. 42 ed in particolare l’articolo 79 comma 1, come modifi-
cato ed integrato dall’articolo 9 della legge regionale 6/1997, che prevede la definizione - con decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta stessa, su proposta dell’Assessore regionale
ai parchi di concerto con l’Assessore regionale alle finanze - dei beni immobili del patrimonio regionale da at-
tribuire alla disponibilità, alla gestione ed alla vigilanza dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali a de-
correre dal 31 marzo 1997;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 11 giugno 1997, n. 0199/Pres., con cui è stato defi-
nito l’elenco dei beni immobili del patrimonio regionale da attribuire alla disponibilità, gestione e vigilanza
dell’Azienda dei parchi e delle foreste regionali;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 3 dicembre 1999, n. 0387/Pres., con cui sono stati
ulteriormente assegnati all’Azienda dei parchi e delle foreste regionali, i complessi silvo-pastorale «Ramaz»
ed il complesso silvo-pastorale «Lodin» in Comune di Paularo;

VISTO il decreto del Presidente della Regione 2 maggio 2002 n. 0122/Pres. con il quale sono stati attribu-
iti i beni immobili del patrimonio regionale alla Direzione regionale dei parchi e alla Direzione regionale delle
foreste;

VISTO il decreto n. 0257/Pres. del 21 agosto 2002 con cui ai sensi dell’articolo 79 della legge regionale
42/1996 è stata attribuita alla disponibilità, alla gestione ed alla vigilanza della Direzione regionale delle fore-
ste anche la ex casa forestale Crosetta del Cansiglio;

VISTO il decreto n. 080/Pres. del 25 marzo 2003 con cui è stato ulteriormente aggiornato l’elenco dei beni
immobili del patrimonio regionale attribuiti alla disponibilità alla gestione, ed alla vigilanza della Direzione
regionale delle foreste e della caccia;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale 24 novembre 2003, n. 3701, 19 dicembre 2003, n. 4102, e
16 aprile 2004, n. 959, di riordino e di ristrutturazione dell’Amministrazione regionale;

VISTA la deliberazione 16 aprile 2004, n. 947, con la quale la Giunta regionale ha stabilito, tra l’altro, che
con decreto del Presidente della Regione debba venire aggiornato l’elenco dei beni affidati alla disponibilità,
gestione e vigilanza della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali e forestali, quale risulta dai decreti
attualmente in vigore, includendovi altresì i beni Casera Ramaz Bassa ed «ex eredità Marzano» ed escludendo
il bene immobile in via Ponte del Torrione a Gorizia;

DECRETA

1. Per il perseguimento dei compiti ed il raggiungimento dei fini istituzionali indicati nella legge regionale
42/1996, vengono attribuiti alla disponibilità, alla gestione ed alla vigilanza della Direzione centrale delle ri-
sorse agricole, naturali, forestali e della montagna i seguenti beni immobili del patrimonio regionale:

– «Malga di Ramaz Bassa», ulteriore acquisizione di mq. 370.636 censita al Catasto Terreni del Comune di
Paularo al Fg. 2, mappali 28, 31, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 52 e 54 ed al Catasto dei Fabbricati del Comu-
ne di Paularo al Fg. 2, mappali 35 e 39, inventariata in scheda n. 413;

– Terreni «ex eredità Marzano-UIAI» in Comune di Tarvisio, di complessivi mq. 178.392, censiti ai Fg. 14
e 15, pp.cc. 701, 702, 703, 704, 705/4, 705/5, 705/6, 705/7, 705/8, 705/9, 705/10 e 699/3 del Comune
Censuario di Fusine in Valromana, inventariati in scheda n. 439;

2. A tal fine, l’Elenco approvato con il D.P.G.R. 11 giugno 1997, n. 0199/Pres. e modificato dal D.P.G.R.
3 dicembre 1999, n. 0387/Pres., dai D.P.Reg. di data 2 maggio 2002, n. 0122/Pres., 21 agosto 2002, n.
0257/Pres. e 25 marzo 2003, n. 080/Pres., è integrato con i beni di cui al punto 1.
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3. Dall’Elenco approvato con il D.P.G.R. 11 giugno 1997, n. 0199/Pres. e modificato dal D.P.G.R. 3 di-
cembre 1999, n. 0387/Pres., dai D.P.Reg. di data 2 maggio 2002, n. 0122/Pres., 21 agosto 2002, n. 0257/Pres.
e 25 marzo 2003, n. 080/Pres., vengono esclusi i seguenti immobili inventariati in scheda n. 302 per comples-
sivi mq. 5.256 censiti in Comune Censuario di Piuma, in via Ponte del Torrione in Gorizia:

– FM 10 mappali 4699/2, 4701, 4702, 4703/1, 4703/2, 4703/3, 4703/4, 4703/5, 4708/1, 4708/2, 4708/3,
4709/1, 4710, 4711/1, 4711/2, 4712.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, li 2 settembre 2004

ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 2 settembre 2004, n. 0281/Pres.

Legge regionale 12/1995, articoli 3, 4 e 5 - Comitato regionale del volontariato. Ricostituzione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 20 febbraio 1995, n. 12, concernente la «Disciplina dei rapporti tra le istituzioni
pubbliche e le organizzazioni di volontariato», ed in particolare gli articoli 3, 4 e 5, che prevedono
l’istituzione del Comitato regionale del volontariato, disciplinandone altresì la composizione, le funzioni non-
ché le modalità di funzionamento;

PRESO ATTO che il Comitato regionale del volontariato, come ricostituito da ultimo con D.P.Reg. n.
0204/Pres. del 24 maggio 2001, è ormai scaduto;

VISTO il verbale del 19 giugno 2004 della IV Assemblea regionale del volontariato che, ai fini della rico-
stituzione del predetto organo, ha provveduto alla designazione dei rappresentanti delle organizzazioni di vo-
lontariato di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) della legge regionale n. 12/1995;

VISTE la nota n. 273 di data 21 maggio 2004 dell’Unione Province italiane e la nota n. 972 di data 7 lu-
glio 2004 dell’Associazione nazionale Comuni d’Italia, con le quali sono stati designati i rappresentanti di cui
al citato articolo 3, comma 1, lettere d) ed e);

VISTE la deliberazione giuntale n. 3701 del 24 novembre 2003, concernente « Strutture regionali e incari-
chi dirigenziali - Modifiche alla deliberazione n. 1282 del 20 aprile 2001. Primo riordino del sistema organiz-
zativo degli Uffici dell’Amministrazione regionale», nonché le ulteriori modifiche apportate con deliberazio-
ne giuntale n. 4102 del 19 dicembre 2003;

ATTESO che con le deliberazioni suddette è stato profondamente modificato l’assetto organizzativo
dell’Amministrazione regionale attraverso il riordino delle strutture e delle competenze, anche mediante
l’accorpamento delle funzioni per materie omogenee;

CONSIDERATO che nell’ambito del suddetto riordino, in particolare, il Servizio autonomo del volonta-
riato è stato soppresso e le relative competenze sono state trasferite in capo al nuovo Servizio per le politiche
della pace, della solidarietà e dell’associazionismo, facente parte della Direzione centrale per le identità lin-
guistiche e i migranti, l’istruzione, la cultura, lo sport, le politiche della pace e della solidarietà;

VISTO il D.P.Reg. n. 0432/Pres. del 5 dicembre 2003, con il quale alla precitata Direzione centrale è stato
preposto l’Assessore regionale per le identità linguistiche e i migranti, all’istruzione, alla cultura, allo sport,
alle politiche della pace e della solidarietà;

VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTE le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 7 bis ante della legge regionale n. 75/1978, così come in-
trodotto dall’articolo 55 della legge regionale n. 1/2000, relativo al divieto di nomina o designazione negli
Organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2074 del 5 agosto 2004;

DECRETA

È ricostituito, presso il Servizio per le politiche della pace, della solidarietà e dell’associazionismo, il Co-
mitato regionale del volontariato, con la seguente composizione:

Presidente:

– il Presidente della Regione, o un suo delegato;

Componenti:

– dott. Paolo Usco,

– sig. Sergio Silvestre,

– sig. Bruno Morassut,

– sig. Antonio Maresca,

– sig. Claudio Bortolotti,

– sig. Bruno Lenardis,

– sig. Andino Castellano, rappresentanti delle Organizzazioni di volontariato operanti nel territorio regionale;

– il Direttore centrale della salute e della protezione sociale, o suo delegato;

– il Direttore centrale delle attività produttive, o suo delegato;

– il Direttore centrale per le identità linguistiche e i migranti, l’istruzione, la cultura, lo sport, le politiche
della pace e della solidarietà, o suo delegato;

– il Direttore centrale per le relazioni internazionali e per le autonomie locali, o suo delegato;

– il Direttore centrale del lavoro, formazione, università e ricerca, o suo delegato;

– ing. Franco Sturzi, rappresentante delle Amministrazioni provinciali esperto in materia di volontariato;

– prof. Giorgio Nogherotto, rappresentante delle Amministrazioni comunali esperto in materia di volontariato.

Segretario:

– dott. Adriano Zaccaron, dipendente con qualifica D del Servizio per le politiche della pace, della solidarie-
tà e dell’associazionismo.

– Il Comitato regionale del volontariato dura in carica tre anni.

– Il Vicepresidente è eletto dal Comitato tra i componenti espressi dalle Organizzazioni di volontariato.

– Il Direttore del Servizio per le politiche della pace, della solidarietà e dell’associazionismo partecipa alle
riunioni con voto consultivo.

Per la trattazione di particolari questioni possono partecipare alle riunioni del Comitato, con voto consulti-
vo, rappresentanti di altri enti od organismi e funzionari regionali.

La partecipazione alle riunioni del Comitato è gratuita. Ai componenti del Comitato spetta il rimborso del-
le spese riconosciute ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 23 agosto 1982, n. 63.

La relativa spesa graverà sul cap. 9805 del documento tecnico di accompagnamento e specificazione dello
stato di previsione della spesa per il triennio 2004-2006 e per l’anno 2004, nell’ambito dell’unità previsionale
di base n. 52.3.300.1.475, nonché sui corrispondenti capitoli ed unità revisionali di base dei documenti tecnici
e dei bilanci per gli anni successivi.
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Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 2 settembre 2004

ILLY

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER LA DISCIPLINA DEI LAVORI PUBBLICI
24 agosto 2004, n. ALP.2-1343-D/ESP/4583. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte proprietarie degli
immobili da espropriare parzialmente, mediante costituzione coattiva di servitù di elettrodotto, da
parte della Terna S.p.A., per la realizzazione linea elettrica a 132 kV allac. C.P. di Ovaro alla Ampez-
zo Tolmezzo, nei Comuni di Socchieve e Raveo.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

(omissis)

DECRETA

Art. unico

È determinata nella misura seguente l’indennità provvisoria che Terna S.p.A., con sede legale in Roma,
Viale Regina Margherita, 125 è autorizzata a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 ottobre
1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare parzialmente, mediante costituzione coattiva
di servitù di elettrodotto, per la realizzazione dell’impianto citato in oggetto:

• Comune di Socchieve

1) Fo. 20, mapp. 84, di are 4,50,
da asservire: mq. 52
in natura: bosco
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 52 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 1,95

Ditta: Tavosanis Luisa nata a Socchieve il 9 novembre 1950.

2) Fo. 20, mapp. 102, di are 6,20
da asservire: mq 37
in natura: bosco ceduo indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 37 x euro/mq 0,40 x 1/16 = euro 0,93

Ditta: Bertoli Giacomino nato a Tolmezzo il 15 maggio 1967.

3) Fo. 20, mapp. 99, di are 4,80
da asservire: mq 14 + mq 204
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 14 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 2,10

c) rimanente superficie asservita:
mq 204 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 7,65
Sommano euro 9,75
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Ditta catastale: Mainardis Giordano nato a Socchieve il 7 ottobre 1923.

Ditta attuale presunta: Candotti Lidia; Majnardis Leonardo e Antonio.

4) Fo. 20, mapp. 92, di are 10,80
da asservire: mq 19 + mq 342
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 19 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 2,85

c) rimanente superficie asservita:
mq 342 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 12,83
Sommano euro 15,68

Ditta catastale: Mainardis Arrigo fu Carlo, comproprietario; Mainardis Bruna fu Carlo mar. Mazzolini
nata il 29 maggio 1920, comproprietaria; Mainardis Fides fu Carlo, comproprietaria; Mainardis Maria fu
Carlo, mar. Picotti, comproprietaria; Mainardis Wilson fu Carlo nato a Pagnacco il 17 ottobre 1918,
comproprietario; Tonini Valentina fu Primo, usufruttuaria parziale.

Ditta attuale presunta: Mainardis Arrigo, Bruna, Wilson.

5) Fo. 20, mapp. 95, di are 1,30
da asservire: mq 17
in natura: bosco
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 17 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 0,64

Ditta catastale: Mainardis Antonio fu Eugenio nato a Socchieve il 26 luglio 1888, usuf. parziale; Mainar-
dis Eugenia nata a Socchieve il 23 febbraio 1922, proprietaria.

Ditta attuale presunta: Mainardis Eugenia.

6) Fo. 20, mapp. 78, di are 2,10
da asservire: mq 10
in natura: bosco ceduo
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 10 x euro/mq 0,40 x 1/16 = euro 0,25

Ditta: Modesti Pio nato a Socchieve il 12 aprile 1925.

7) Fo. 20, mapp. 76, di are 9,90
da asservire: mq 13 + mq 322
in natura: prato
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 13 x euro/mq 0,80 x 1/4 = euro 2,60

c) rimanente superficie asservita:
mq 322 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 16,10
Sommano euro 18,70

Ditta: Tacus Lido nato in Svizzera il 27 dicembre 1960.

8) Fo. 20, mapp. 74, di are 12,50
da asservire: mq 4 + mq 169
in natura: prato

Fo. 21, mapp. 93, di are 6,10
da asservire: mq 22 + mq 455
in natura: bosco
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Fo. 21, mapp. 64, di are 6,40
da asservire: mq 6 + mq 229
in natura: prato

Fo. 21, mapp. 68, di are 10,40
da asservire, mq 11 + mq 260
in natura: prato

indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (4 + 6 + 11) x euro/mq 0,80 x 1/4 = euro 4,20
mq 22 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 3,30

c) rimanente superficie asservita:
mq (169 + 229 + 260) x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 32,90
mq 455 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 17,06
Sommano euro 57,46

Ditta catastale: Candotti Rina nata a Socchieve il 3 giugno 1917, comproprietaria; Mazzola Giuseppe
nato a Socchieve il 26 dicembre 1943, proprietario per 1/6; Mazzola Ivanna nata a Socchieve il 17 luglio
1946, proprietaria per 1/6; Trovato Anna Maria di Giuseppe, comproprietaria; Trovato Salvatore di Giu-
seppe, comproprietario.

Ditta attuale presunta:
Trovato Giovanna; Mazzola Giuseppe, Ivana; Tovato Anna Maria, Salvatore, Giovanni.

9) Fo. 21, mapp. 88, di are 2,50
da asservire: mq 24
in natura: bosco

Fo. 21, mapp. 96, di are 5,70
da asservire: mq 13 + mq 407
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 13 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 1,95

c) rimanente superficie asservita:
mq (24 + 407) x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 16.16
Sommano euro 18,11

Ditta catastale: Cristofoli Mario nato a Udine il 12 dicembre 1932.

Ditta attuale presunta: Cristofoli Jeannine, Roberto.

10) Fo. 21, mapp. 92, di are 18,20
da asservire: mq 110 + mq 34 + mq 601
in natura: bosco

Fo. 21, mapp. 71, di are 5,50
da asservire: mq 7 + mq 152
in natura: bosco

Fo. 21, mapp. 67, di are 3,70
da asservire: mq 23 + mq 4 + mq 74
in natura: bosco
indennità:
a) superficie occupata dal sostegno + zona rispetto:
mq (110 + 23) x euro/mq 0,60 = euro 79,80

b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
(34 + 7 + 4) x euro 0,60 x 1/4 = euro 6,75
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c) rimanente superficie asservita:
mq (601 + 152 + 74) x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 31.01
Sommano euro 117,56

Ditta catastale: Zilli Lucia fu Pietro ved. Mainardis nata a Socchieve il 26 dicembre 1897.

Ditta attuale presunta: Mainardis Arigo, Maria.

11) Fo. 21, mapp. 91, di are 3,80
da asservire: mq 4 + mq 93
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 4 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 0,60

c) rimanente superficie asservita:
mq 93 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 3,49
Sommano euro 4,09

Ditta catastale: Mainardis Antonio fu Eugenio nato a Socchieve il 26 luglio 1988; Mainardis Natalina
nata a Socchieve il 3 dicembre 1926; Mainardis Sergio nato a Socchieve l’11 maggio 1929.

Ditta attuale presunta: Mainardis Natalina e Sergio.

12) Fo. 21, mapp. 90, di are 13,20
da asservire: mq 15 + mq 347
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 15 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 2,25

c) rimanente superficie asservita:
mq 347 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 13,01
Sommano euro 15,26

Ditta: Luperi Andrea nato in Svizzera il 27 giugno 1968, proprietario per 1/6; Lupieri Lorenza nata in
Svizzera il 19 novembre 1965, proprietaria per 1/6; Lupieri Lucia nata a Socchieve il 23 dicembre 1938,
proprietaria per 2/6; Lupieri Maria nata a Socchieve il 15 ottobre 1936, proprietaria per 2/6.

13) Fo. 21, mapp. 98, di are 14,60
da asservire: mq 30
in natura: bosco
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 30 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 1,13

Ditta catastale: Rabassi Anna nata a Moggio Udinese il 10 novembre 1903.

Ditta attuale presunta: Rabassi Ada, Severina; Stagni Severino.

14) Fo. 21, mapp. 95, di are 7,40
da asservire: mq 22 + mq 397
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 22 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 3,30

c) rimanente superficie asservita:
mq 397 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 14,89
Sommano euro 18,19

Ditta catastale: Fachin Comessatti Mirella nata a Socchieve il 7 aprile 1940.

Ditta attuale presunta: Fachin Comessatti Mirella; Modesti Pio.
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15) Fo. 21, mapp. 61, di are 17,80
da asservire: mq 3 + mq 209
in natura: prato
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 3 x euro/mq 0,80 x 1/4 = euro 0,60

c) rimanente superficie asservita:
mq 209 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 10,45
Sommano euro 11,05

Ditta catastale: Cacitti Angelo nato a Socchieve il 10 ottobre 1928, proprietario per 7/15; Cacitti Delfina
nata a Socchieve il 14 settembre 1916, proprietaria per 2/15; Cacitti Elena nata a Socchieve il 15 agosto
1921, proprietaria per 2/15; Cacitti Elvia nata a Socchieve il 22 settembre 1922, proprietaria per 2/15;
Cacitti Onelia nata a Socchieve il 3 maggio 1932, proprietaria per 2/15.

Ditta attuale presunta: Cacitti Angelo; Pivotti Danilo, Edi, Vittoria; Cacitti Elena, Elvia, Onelia.

16) Fo. 15, mapp. 249, di are 34,10
da asservire: mq 43 + mq 972
in natura: bosco

Fo. 15, mapp. 222, di are 3,70
da asservire: mq 17 + mq 285
in natura: bosco

Fo. 15, mapp. 169, di are 1,60
da asservire: mq 114:
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (43 + 17) x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 9,00

c) rimanente superficie asservita:
mq (972 + 285 + 114) x euro/mq. 0,60 x 1/l6 = euro 51,41
Sommano euro 60,41

Ditta catastale: Florida Ada nata a Socchieve il 12 gennaio 1937, proprietaria per 1/12; Florida Antonio
nato a Socchieve il 2 aprile 1946, proprietario per 1/12; Florida Bianca nata a Socchieve l’1 luglio 1929,
proprietaria per 1/12; Florida Oreste nato a Socchieve il 29 giugno 1942, proprietario per 1/12; Siega
Ernesto nato a Socchieve il 13 ottobre 1913, comproprietario per 8/12; Siega Esterina nata a Socchieve il
2 novembre 1919, comproprietaria per 8/12.

Ditta attuale presunta: Rabassi Angelo, Bario, Beri; Lorena; Bordin Alma; Florida Liberatori Monica;
Florida Bianca, Oreste; Siega Ernesto, Esterina.

17) Fo. 15, mapp. 130, di are 48,40
da asservire: mq 17 + mq 415
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 17 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 2,55

c) rimanente superficie asservita:
mq 415 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 15,56
Sommano euro 18,11

Ditta catastale: Sartori Tommaso fu Giuseppe nato a Socchieve il 21 novembre 1924.

Ditta attuale presunta: Sartori Antonio e Giuseppe.

18) Fo. 15, mapp. 217, di are 5,00
da asservire: mq 10 + mq 230
in natura: bosco
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indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 10 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 1,50

c) rimanente superficie asservita:
mq 230 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 8,63
Sommano euro 10,13

Ditta catastale: Candotti Maria fu Giovanni Battista.

Ditta attuale presunta: Rabassi Mirco.

19) Fo. 15, mapp. 216, di are 7,80
da asservire: mq 14 + mq 315
in natura: bosco

Fo. 15, mapp. 215, di are 4,70
da asservire: mq 13 + mq 284
in natura: bosco

Fo. 15, mapp. 224, di are 10,50
da asservire: mq 203
in natura: bosco

Fo. 15, mapp. 151, di are 12,80
da asservire: mq 30 + mq 560
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (14 + 13 + 30) x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 8,55

c) rimanente superficie asservita:
mq (315 + 284 + 203 + 560) x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 51,08
Sommano euro 59,63

Ditta: Siega Liliana nata a Socchieve il 3 aprile 1951, comproprietaria; Siega Livia nata a Socchieve 1’8
agosto 1957, comproprietaria; Siega Lucia nata a Socchieve il 13 dicembre 1946, comproprietaria; Stefa-
ni Anelina nata ad Ovaro il 14 luglio 1920, usufruttuaria parziale.

20) Fo. 15, mapp. 221, di are 5,50
da asservire: mq 36 + mq 526
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 36 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 5,40

c) rimanente superficie asservita:
mq 526 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 19,73
Sommano euro 25,13

Ditta: Florida Eugenia nata a Socchieve 1’1 febbraio 1920.

21) Fo. 15, mapp, 176, di are 21,80
da asservire: mq 9 + mq 232
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq. 9 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 1,35

c) rimanente superficie asservita:
mq 232 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 8,70
Sommano euro 10,05

Ditta catastale: De Candido Esterina nata a Socchieve il 6 gennaio 1934, proprietaria per 6/18; De Candi-
do Rachele nata a Socchieve il 24 novembre 1937, proprietaria per 6/18; Florida Brigitte nata in Lussem-
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burgo il 24 febbraio 1957, proprietaria per 1/18; Florida Delio nato a Socchieve il 9 dicembre 1923, pro-
prietaria per 3/18; Florida Folchi nato in Lussemburgo il 21 gennaio 1960, proprietario per 1/18; Florida
Walter nato in Lussemburgo il 22 agosto 1961, proprietario per 1/18.

Ditta attuale presunta: De Candido Esterina, Rachele; Florida Brigitte, Ezio, Folchi, Walter.

22) Fo. 15, mapp. 178, di are 13,70
da asservire: mq 27 + mq 536
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 27 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 4,05

c) rimanente superficie, asservita:
mq 536 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 20,10
Sommano euro 24,15

Ditta catastale: Bertoli Giovanni Battista nato a Socchieve il 17 ottobre 1901.

Ditta attuale presunta: Cristofoli Giacomina; Bertoli Umberto, Mario.

23) Fo. 15, mapp. 129, di are 18,80
da asservire: mq 31 + mq 711
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori; necessaria al transito:
mq 31 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 4,65

c) rimanente superficie asservita:
mq 711 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 26,66
Sommano euro 31,31

Ditta catastale: Rabassi Marino nato a Socchieve il 2 novembre 1931.

Ditta attuale presunta: Dorigo Eliana; Rabassi Diego, Fausto, Fabia.

• Comune di Raveo

1) Fo. 7, mapp. 261, di are 7,10
da asservire: mq 26 + mq 479
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 26 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 3,90

c) rimanente superficie asservita:
mq 479 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 17,96
Sommano euro 21,86

Ditta: Bonanni Teofilo nato a Raveo l’1 marzo 1916.

2) Fo. 9, mapp. 50, di are 15,60
da asservire: mq 259,
in natura: prato
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 259 x e/mq 0,80 x 1/16 = euro 12,95

Ditta: Bonanni Virgilio nato a Raveo il 23 dicembre 1933.

3) Fo. 9, mapp. 65, di are 9,40
da asservire: mq 5 + mq 200
in natura: bosco
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indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 5 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 0,75

c) rimanente superficie asservita:
mq 200 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 7,50
Sommano euro 8,25

Ditta: Cimenti Maria nata a Raveo il 23 ottobre 1926.

4) Fo. 9, mapp. 66, di are 11,30
da asservire: mq 46 + mq 814
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 46 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 6,90

c) rimanente superficie asservita:
mq 814 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 30,53
Sommano euro 37,43

Ditta catastale: Bonanni Anita nata in Francia il 25 maggio 1922, comproprietaria; Bonanni Giacomina
nata a Enemonzo il 23 maggio 1916, comproprietaria.

Ditta attuale presunta: Bonanni Giacomina.

5) Fo. 9, mapp. 67, di are 10,60
da asservire: mq 2 + mq 178
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 2 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 0,30

c) rimanente superficie asservita:
mq 178 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 6.68
Sommano euro 6,98

Ditta: Pecol Rita nata a Tolmezzo il 9 dicembre 1959, proprietaria per 1/2; Pecol Franco nato a Raveo il
25 gennaio 1957, proprietario per 1/2.

6) Fo. 9, mapp. 61, di are 9,90
da asservire: mq 65
in natura: bosco
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 65 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 2,44

Ditta catastale: Bonanni Maria nata a Raveo il 30 marzo 1923, comproprietaria; Toson Giacomina nata a
Enemonzo il 28 marzo 1933, proprietaria per 1/3.

Ditta attuale presunta: Bonanni Maria.

7) Fo. 7, mapp. 119, di are 5,00
da asservire: mq 8 + mq 126
in natura: bosco alto fusto
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 8 x euro/mq 0,80 x 1/4 = euro 1,60

c) rimanente superficie asservita:
mq 126 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 6,30
Sommano euro 7,90
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Ditta catastale: Pecol Valentino nato a Raveo 1’11 giugno 1913.

Ditta attuale presunta: Pecol Antonio, Maria, Lino, Anna.

8) Fo. 9, mapp. 24, di are 4,10
da asservire: mq 27
in natura: bosco alto fusto
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 27 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 1,35

Ditta: Antonipieri Bruno nato a Raveo il 31 marzo 1939.

9) Fo. 9, mapp. 12, di are 1,20
da asservire: mq 8 + mq 112
in natura: bosco

Fo. 9, mapp. 13, di are 4,60
da asservire: mq 195
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 8 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 1,20

c) rimanente superficie asservita:
mq (112 + 195) x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 11,51
Sommano euro 12,71

Ditta: Bearzatto Luciana nata a Pravisdomini (Pordenone) il 19 luglio 1938, proprietaria per 1/8; Vriz
Bianca nata a Raveo il 13 luglio 1946, proprietaria per 4/8; Vriz Fausto nato a Raveo il 25 ottobre 1937,
proprietario per 1/8; Vriz Alvio nato a Raveo il 23 gennaio 1948, proprietario per 1/8; Vriz Rita nata a
Raveo il 20 ottobre 1942, proprietaria per 1/8.

10) Fo. 9, mapp. 15, di are 1,20
da asservire: mq 22
in natura: bosco
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 22 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 0,83

Ditta catastale: Bonanni Giacomo nato a Raveo il 16 ottobre 1935.

Ditta attuale presunta: Stefani Velia.

11) Fo. 9, mapp. 3, di are 30,50
da asservire: mq 65 + mq 1.395
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 65 x euro/mq 0,60 x 1/4= euro 9,75

c) rimanente superficie asservita:
mq 1.395 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 52,31
Sommano euro 62,06

Ditta: Pecol Vincenza nata a Raveo il 28 maggio 1903.

12) Fo. 9, mapp. 2, di are 9,50
da asservire: mq 106
in natura: prato
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 106 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 5,30
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Ditta: Rossi Massimo nato a Raveo il 20 novembre 1948.

13) Fo. 7, mapp. 109 di are 31,20
da asservire: mq 52 + mq 1.096
in natura: prato
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 52 x euro/mq 0,80 x 1/4 = euro 10,40

c) rimanente superficie asservita:
mq 1.096 x euro/mq 0,80 x 1/16= euro 54,80
Sommano euro 65,20

Ditta: De Marchi Caterina nata a Raveo il 14 dicembre 1934, proprietaria per 8/36; De Marchi Lina Tere-
sa nata a Raveo il 29 maggio 1939, proprietaria per 8/36; De Marchi Maria Pia nata a Tolmezzo il 12
maggio 1942, proprietaria per 8/36; Romano Marianna nata a Raveo il 2 settembre 1910, proprietaria per
12/36.

14) Fo. 10, mapp. 36, di are 14,00
da asservire: mq 146
in natura: bosco ceduo
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 146 x euro/mq 0,40 x 1/16 = euro 3,65

Ditta: Stefani Alice fu Alice mar. Bonanni nata a Raveo il 24 marzo 1916.

15) Fo. 10, mapp. 1, di are 19,00
da asservire: mq 26 + mq 559
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 26 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 3,90

c) rimanente superficie asservita:
mq 559 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 20,96
Sommano euro 24,86

Ditta: Vriz Teresa nata a Raveo il 16 aprile 1943.

16) Fo. 10, mapp. 2, di are 23,10
da asservire: mq 65 + mq 1.443
in natura: frutteto
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 65 x euro/mq 2,35 x 1/4 = euro 38,19

c) rimanente superficie asservita:
mq 1.443 x euro/mq 2,35 x 1/16 = euro 211,94
Sommano euro 250,13

Ditta: Iaconissi Aristide nato a Raveo il 27 ottobre 1923.

17) Fo. 8, mapp. 70, di are 4,10
da asservire: mq 21
in natura: bosco
indennità:
c) rimanente superficie asservita:
mq 21 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 0,79

Ditta: Bonanni Domenico nato a Raveo il 7 ottobre 1917.
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18) Fo. 8, mapp. 209, di are 25,50
da asservire: mq 28 + mq 531
in natura: bosco

Fo. 8, mapp. 210, di are 2.50
da asservire: mq 18 + mq 214
in natura: strada asfaltata

Fo. 8, mapp. 211, di are 13,90
da asservire: mq 3 + mq 317
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq (28 + 18 + 3) x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 7,35

c) rimanente superficie asservita:
mq (531 + 214 + 317) x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 39,83
Sommano euro 47,18

Ditta: Vriz Silvana nata a Raveo il 19 ottobre 1939.

19) Fo. 8, mapp. 266 di are 24,50
da asservire: mq 120
in natura: frutteto

Fo. 8, mapp. 267 di are 0,25
da asservire: mq 25
in natura: prato
indennità:

c) rimanente superficie asservita:
mq 120 x euro/mq 2,35 x 1/16= euro 17,63
mq 25 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 1,25
Sommano euro 18,88

Ditta: Bonanni Iside nata a Raveo il 26 aprile 1921.

20) Fo. 8, mapp. 214, di are 7,50
da asservire: mq 25 + mq 313
in natura: frutteto

Fo. 8, mapp. 215, di are 0,90
da asservire: mq 90
in natura: prato

Fo. 8, mapp. 200, di are 0,10
da asservire: mq 10
in natura: frutteto

Fo. 8, mapp. 78, di are 3,90
da asservire: mq 16
in natura: frutteto
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 25 x euro/mq 2,35 x 1/4 = euro 14,69

c) rimanente superficie asservita:
mq (313 + 10 + 16) x euro/mq 2,35 x 1/16 = euro 49,79
mq 90 x euro/mq 0,80 x 1/16 = euro 4,50
Sommano euro 68,98

Ditta: Zanier Amia nata a Raveo il 23 novembre 1946, proprietaria per 1/2; Zanier Luigi nato a Raveo il
3 settembre 1949, proprietario per 1/2.
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21) Fo. 8, mapp. 262, di are 8,22
da asservire: mq 24 + mq 290
in natura: frutteto

Fo. 8, mapp. 263, di are 0,90
da asservire: mq 90
in natura: strada asfaltata

Fo. 8, mapp. 264, di are 4,88
da asservire: mq 127
in natura: frutteto

Fo. 8, mapp. 265, di are 0,40
da asservire: mq 40
in natura: frutteto
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 24 x euro/mq 2,35 x 1/4 = euro 14,10

c) rimanente superficie asservita:
mq (290 + 90 + 127 + 40) x euro/mq 2,35 x 1/16 = euro 80,34
Sommano euro 94,44

Ditta: Bonanni Iside nata a Raveo il 26 aprile 1921, usufruttuaria parziale; Zanier Anita nata a Raveo il
23 novembre 1946, comproprietaria; Zanier Luigi nato a Raveo il 3 settembre 1949, comproprietario.

22) Fo. 8, mapp. 66, di are 144,90
da asservire: mq 127 + mq 2.905
in natura: bosco
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 127 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 19,05

c) rimanente superficie asservita:
mq 2.905 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 108,94
Sommano euro 127,99

Ditta catastale: Bonanni Giulia nata a Raveo l’11 novembre 1908, proprietaria per 3/9; Bonanni Luigi
nato a Raveo il 25 aprile 1950, proprietario per 2/9; Bonanni Luigina nata a Raveo il 6 agosto 1944, pro-
prietaria per 1/9; Bonanni Milena nata a Enemonzo il 15 maggio 1949, proprietaria per 3/9; Taddio Rina
nata a Raveo il 14 settembre 1910, usufr. per 3/18 della quota di Bonanni Milena.

Ditta attuale presunta: Bonanni Luigi, Luigina, Milena; Taddio Rina.

23) Fo. 8, mapp. 44, di are 35,10
da asservire: mq 8 + mq 251
in natura: bosco ceduo
indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 8 x euro/mq 0,40 x 1/4 = euro 0,80

c) rimanente superficie asservita:
mq 251 x euro/mq 0,40 x 1/16 = euro 6,28
Sommano euro 7,08

Ditta: Fachin Dino nato a Tolmezzo il 28 gennaio 1960, proprietario per 1/6; Fachin Edda nata a Raveo il
15 febbraio 1953, proprietaria per 1/6; Fachin Luigi nato a Raveo il 5 novembre 1954, proprietario per
1/6; Fachin Renata nata a Forni Avoltri il 20 marzo 1951, proprietaria per 1/6; Fachin Rosa nata a Forni
Avoltri il 26 ottobre 1930, proprietaria per 2/6.

24) Fo. 8, mapp. 45, di are 35,10
da asservire: mq 34 + mq 641
in natura: bosco
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indennità:
b) zona proiezione conduttori, necessaria al transito:
mq 34 x euro/mq 0,60 x 1/4 = euro 5,10

c) rimanente superficie asservita:
mq 641 x euro/mq 0,60 x 1/16 = euro 24,04
Sommano euro 29,14

Ditta catastale: Micheletto Maria fu Antonio, proprietaria per 1/2; Pecol Daniele nato a Raveo il 4 agosto
1928, proprietario per 1/2; Bonanni Salvo nato a Raveo il 9 luglio 1941; Bonanni Giacomo nato a Raveo
il 29 ottobre 1952.

Ditta attuale presunta: Pecol Daniele.

Trieste, 24 agosto 2004

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO PER LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO
AMBIENTALE n. ALP.11/1422/VIA/168.

Legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni. Procedura di valutazione di impat-
to ambientale del progetto per la costruzione delle strade forestali Ropa e Cavallotto in Comune di
Frisanco (Pordenone). Proponente: Comune di Frisanco. Provvedimento di individuazione delle auto-
rità.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 7 settembre 1990, n. 43 e successive modifiche e integrazioni recante
l’Ordinamento nella Regione Friuli Venezia Giulia della valutazione di impatto ambientale;

VISTO il Regolamento di esecuzione della norma predetta, di cui al D.P.G.R. n. 0245/Pres. di data 8 lu-
glio 1996;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 1996, atto di indirizzo e coordinamento per l’attuazione dell’articolo 40, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, modificato ed integrato con D.P.C.M. 3 settembre 1999, concer-
nente il recepimento delle Direttive Comunitarie 85/337/CEE e 97/11/CE;

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357, «Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE re-
lativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche»;

VISTA la legge regionale 14/2002 recante «disciplina organica dei lavori pubblici» e la relativa delibera
della Giunta regionale 28 agosto 2002 n. 2977 sulla Commissione regionale dei lavori pubblici;

PRESO ATTO che con istanza depositata in data 3 novembre 2003 il Comune di Frisanco ha chiesto alla
Direzione provinciale dei lavori pubblici di Pordenone la convocazione della Commissione regionale dei lavo-
ri pubblici ai sensi della legge regionale 14/2002 relativamente al progetto per la costruzione delle strade fore-
stali Ropa e Cavallotto in Comune di Frisanco;

RILEVATO che il Comune di Frisanco ha provveduto a pubblicare l’annuncio di deposito sui quotidiani
«Il Gazzettino», in data 1 settembre 2004, e «Il Messaggero Veneto», in data 2 settembre 2004, trasmesso in
data 3 settembre 2004;

VISTA la documentazione prodotta dalla quale risulta, in particolare, che l’intervento ricade nel territorio
del Comune di Frisanco;

RILEVATO che l’intervento proposto ricade in area soggetta a vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs.
42/2004, a vincolo idrogeologico, di cui al R.D. 3267/1923, ed a vincolo di cui alla legge regionale 22/1982
per la presenza di superfici boscate;
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RILEVATO che il progetto in questione ricade nel SIC IT 3310001 «Dolomiti Friulane», considerato ai
sensi del citato Regolamento «Area sensibile», per cui va espletata anche la procedura della valutazione di in-
cidenza di cui al D.P.R. 357/1997;

RILEVATO che, sulla base di quanto precedentemente illustrato, il progetto in argomento e’ ricompreso
nella categoria n. 3 dell’Elenco «XI Progetti di infrastrutture» del precitato Regolamento di esecuzione della
legge regionale 43/1990, e che le relative soglie sono quelle afferenti alle «Aree sensibili» di cui al Regola-
mento medesimo;

CONSTATATO che le caratteristiche dimensionali del progetto presentato sono tali che vengono superati
i valori di soglia così come individuati, per cui il progetto stesso e’ sottoposto in base alla legge regionale
43/1990 alla valutazione di impatto ambientale;

VISTO l’articolo 13, comma 2, lettere a) e b), della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, come richiamato dall’articolo 42, comma 4, della legge regionale 14/2002, relativo
all’individuazione delle autorita’ interessate all’opera proposta;

RILEVATO pertanto che risultano Enti interessati alla valutazione di impatto ambientale del progetto in
argomento la Provincia di Pordenone in relazione all’ubicazione territoriale dell’intervento, l’Azienda per i
Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» quale struttura territorialmente competente alla tutela igienico - sani-
taria, la Direzione centrale della pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto quale struttura
territorialmente competente sotto il profilo della tutela paesaggistica e la Direzione centrale delle risorse agri-
cole, naturali, forestali e della montagna per quanto concerne il D.P.R. 357/1997, in relazione a quanto previ-
sto dalla legge regionale 14/2002;

PRECISATO che non viene individuato il Comune di Frisanco inquanto soggetto proponente;

RILEVATO che risulta necessario trasmettere copia degli elaborati alla Provincia di Pordenone,
all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale» e alla Direzione centrale della pianificazione terri-
toriale, mobilità e infrastrutture di trasporto affinché possano espletare le attività di competenza;

PRECISATO che il suddetto invio viene effettuato a cura del Servizio VIA della Direzione centrale
dell’ambiente e dei lavori pubblici;

PRECISATO altresì che le precitate Autorità sono tenute ad esprimersi entro il termine perentorio di 30
giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. del presente provvedimento, come stabilito dall’articolo 15 della legge
regionale 43/1990;

VISTO il primo comma dell’articolo 13 della ricordata legge regionale 43/1990;

VISTO il decreto ALP.DIR - 30 - B/1/a di data 19 dicembre 2003, con il quale in particolare è stato attri-
buito al dott. arch. Vittorio Tallandini, Vicedirettore, il compito di esercitare le funzioni spettanti al Direttore
centrale dell’ ambiente e dei lavori pubblici anche nella materia di competenza del Servizio per la valutazione
di impatto ambientale;

CONSTATATA l’assenza del dott. ing. Paolo Cartagine direttore del Servizio per la valutazione di impat-
to ambientale;

DECRETA

1) In base all’articolo 13 della legge regionale 43/1990 e successive modifiche ed integrazioni, sono indi-
viduati, quali Autorità interessate alla valutazione di impatto ambientale e alla valutazione di incidenza del
progetto del Comune di Frisanco per la costruzione delle strade forestali Ropa e Cavallotto ricadente nel Co-
mune medesimo, gli Enti di seguito indicati:

– la Provincia di Pordenone;

– l’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 «Friuli Occidentale»;

– la Direzione centrale della pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto;

– la Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna.
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2) A cura della Direzione centrale dell’ambiente e dei lavori pubblici sarà inviata copia dello studio di im-
patto ambientale e degli elaborati progettuali alla Provincia di Pordenone, all’Azienda per i Servizi Sanitari n.
6 «Friuli Occidentale» e alla Direzione centrale della pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di
trasporto.

3) Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 8 settembre 2004

per il Direttore del Servizio:

IL VICE DIRETTORE CENTRALE: TALLANDINI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2004, n. 2080.

Legge regionale 18/1996, articolo 6 - Approvazione della relazione programmatica per l’anno 2004
della Direzione centrale della salute e della protezione sociale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive modificazioni ed integrazioni ;

VISTO in particolare l’articolo 6, comma 1, che - fra l’altro - demanda alla Giunta regionale, sulla base
delle indicazioni fornite dagli Assessori per quanto attiene alle necessità di programmazione dei settori di re-
lativa competenza, la definizione degli obiettivi e dei programmi da attuare;

VISTE le leggi regionali 26 gennaio 2004, n. 1 e 26 gennaio 2004 n. 2 concernenti rispettivamente la leg-
ge finanziaria 2004 e il «Bilancio di previsione per gli anni 2004-2006 e per l’anno 2004»;

VISTO il documento concernente la Relazione programmatica per l’anno 2004 della Direzione centrale
della salute e della protezione sociale;

RITENUTO di approvare il suddetto documento;

RITENUTO altresì di delegare, ai sensi del comma 1 quater dell’articolo 6 della legge regionale 18/1996,
al Direttore centrale della Direzione centrale della salute e della protezione sociale la scelta di gestione delle
risorse finanziarie individuate nel succitato documento;

TUTTO CIO’ PREMESSO, su proposta dell’Assessore regionale alla salute ed alla protezione sociale,

all’unanimità,

DELIBERA

1) Di approvare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e successive
modificazioni ed integrazioni il documento, concernente la Relazione programmatica per l’anno 2004 della
Direzione centrale della salute e della protezione sociale, allegato alla presente deliberazione quale parte inte-
grante.

2) Di delegare, ai sensi del articolo 6, comma 1 quater, della legge regionale 18/1996, al Direttore centrale
della Direzione centrale della salute e della protezione sociale la scelta di gestione delle risorse finanziarie in-
dividuate nello stesso documento allegato.

3) La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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VISTO: IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2004, n. 2131. (Estratto).

Comune di Mossa: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 13 del 17 aprile 2004,
di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 13 del 17 aprile 2004, di approva-
zione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale del Comune di Mossa.

2. (omissis)

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2004, n. 2132. (Estratto).

Comune di Staranzano: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 44 del 30 settem-
bre 2002 integrata con deliberazione consiliare n. 30 del 24 maggio 2004 di approvazione della varian-
te n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Staranzano n. 44 del 30 settem-
bre 2002 integrata con deliberazione consiliare n. 30 del 24 maggio 2004, di approvazione della variante n. 1
al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2004, n. 2133. (Estratto).

Comune di Staranzano: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 17 del 7 aprile
2004, rettificata con deliberazione consiliare n. 33 del 31 maggio 2004, di approvazione della variante
n. 2 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Staranzano n. 17 del 7 aprile
2004, rettificata con deliberazione consiliare n. 33 del 31 maggio 2004, di approvazione della variante n. 2 al
Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2004, n. 2134. (Estratto).

Comune di Meduno: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 6 del 28 febbraio
2004, di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Meduno n. 6 del 28 febbraio
2004, di approvazione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 5 agosto 2004, n. 2135. (Estratto).

Comune di San Quirino: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 50 del 15 novem-
bre 2003, di approvazione della variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con propria deliberazione n. 3138 del 17 ottobre 2003 in meri-
to alla variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale del Comune di San Quirino, superate dalle modi-
fiche ed integrazioni in essa introdotte con la deliberazione comunale consiliare n. 50 del 15 novembre 2003;

2. di confermare l’esecutività della suddetta deliberazione consiliare n. 50 del 15 novembre 2003, di ap-
provazione della variante n. 43 al Piano regolatore generale comunale del Comune di San Quirino;

3. (omissis)

IL VICE PRESIDENTE: MORETTON

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2200.

Legge regionale 4/1992, legge regionale 30/1992, legge regionale 1/1993, legge regionale 47/1993,
legge regionale 5/1994, legge regionale 14/1994, legge regionale 8/1995, legge regionale 39/1995, legge
regionale 9/1996, legge regionale 10/1997, legge regionale 3/1998, legge regionale 3/1999, legge regio-
nale 4/1999, legge regionale 2/2000, legge regionale 4/2001, legge regionale 3/2002, legge regionale
1/2003 e legge regionale 1/2004 - Determinazione in via preventiva delle condizioni relative ai mutui
da contrarsi ai fini dell’ottenimento di contributi a sollievo degli oneri di ammortamento.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con la legge regionale 4/1992 così come modificata ed integrata dalla legge regionale
30/1992; la legge regionale 1/1993 così come modificata ed integrata dalla legge regionale 47/1993; la legge
regionale 5/1994 così come modificata ed integrata dalla legge regionale 14/1994; la legge regionale 8/1995
così come modificata ed integrata dalla legge regionale 39/1995 e dalla legge regionale 9/1996; la legge regio-
nale 10/1997; la legge regionale 3/1998; la legge regionale 3/1999; la legge regionale 4/1999; la legge regio-
nale 2/2000; la legge regionale 4/2001; la legge regionale 3/2002; la legge regionale 1/2003 e la legge regio-
nale 1/2004, è stata autorizzata la concessione di contributi a sollievo degli oneri di ammortamento dei mutui
da contrarsi da parte degli enti e soggetti diversi per la realizzazione di interventi previsti dalle norme stesse;

PREMESSO che, secondo il disposto delle norme anzidette, le condizioni relative ai mutui da contrarsi ai
sensi e per gli effetti delle medesime devono essere determinate in via preventiva dalla Giunta regionale, su
proposta dell’Assessore allo sviluppo, alla programmazione, alle risorse economiche e finanziarie, al patrimo-
nio e ai servizi generali;

VISTE le deliberazioni n. 1227 del 8 maggio 2003, n. 3629 del 21 novembre 2003 e n. 3333 del 31 ottobre
2003, con cui sono state determinate in via preventiva le condizioni relative ai mutui da stipularsi per
l’ottenimento dei contributi di cui alle norme anzidette, autorizzati sui limiti di impegno 2002, 2003 e 2004,
nonché la deliberazione n. 1578 del 18 giugno 2004;
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CONSIDERATO che, con la legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 - recante disposizioni per la formazio-
ne del bilancio pluriennale ed annuale della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia (legge finanziaria 2004)
- sono stati autorizzati nuovi limiti d’impegno con decorrenza dall’anno 2004, dall’anno 2005 e dall’anno
2006, ed in particolare:

– all’articolo 3, comma 41, è stata autorizzata la concessione di un contributo decennale all’Associazione re-
gionale disabili del Friuli-Venezia Giulia per la realizzazione e la ristrutturazione di strutture assistenziali;

– all’articolo 4, comma 4, è stata autorizzata la stipula di un mutuo della durata di quindici anni per la prose-
cuzione degli interventi sul territorio della Valcanale e Canal del Ferro colpito dal grave evento alluviona-
le del 29 agosto 2003;

– all’articolo 5, comma 105, è stata autorizzata a concedere un contributo quindicennale al Teatro popolare
«La Contrada» per il finanziamento della propria attività artistica;

– all’articolo 6, comma 4, è stata autorizzata la concessione di finanziamenti pluriennali, per una durata
massima di dieci anni, agli enti pubblici proprietari delle strutture ricettive turistiche presenti nei Comuni
montani della regione, per la realizzazione di interventi diretti al miglioramento delle strutture stesse, ivi
compresa l’acquisizione e la sostituzione delle attrezzature e degli arredi;

– all’articolo 6, comma 27, è stata autorizzata la stipula di un mutuo quindicennale per interventi urgenti a
favore del comparto agricolo colpito da eccezionali eventi atmosferici;

– all’articolo 6, comma 47, è stata autorizzata la concessione alla «Sincrotrone Trieste società consortile per
azioni» di contributi pluriennali di durata decennale per investimenti finalizzati allo sviluppo della mac-
china di luce di sincrotrone;

– all’articolo 6, comma 72, è stata autorizzata la concessione alla società cooperativa a responsabilità limita-
ta Gestioni Turistiche Assistenziali (Ge.Tur.) di un contributo decennale per la realizzazione di una nuova
piscina olimpica e per la costruzione di un nuovo palazzetto dello sport polifunzionale;

RAVVISATA la necessità di determinare in via preventiva da parte della Giunta regionale le condizioni
relative ai mutui da contrarsi ai sensi e per gli effetti della richiamata normativa;

SU PROPOSTA dell’Assessore allo sviluppo, alla programmazione, alle risorse economiche e finanziarie,
al patrimonio e ai servizi generali,

all’unanimità,

DELIBERA

1. di determinare in via preventiva ai sensi della legge regionale 4/1992 così come modificata ed integrata
dalla legge regionale 30/1992, della legge regionale 1/1993 così come modificata ed integrata dalla legge re-
gionale 47/1993; della legge regionale 5/1994 così come modificata ed integrata dalla legge regionale
14/1994; della legge regionale 8/1995 così come modificata ed integrata dalla legge regionale 39/1995 e dalla
legge regionale 9/1996; della legge regionale 10/1997; della legge regionale 3/1998; della legge regionale
3/1999; della legge regionale 4/1999; della legge regionale 2/2000; della legge regionale 4/2001;della legge
regionale 3/2002; della legge regionale 1/2003 e della legge regionale 1/2004, le seguenti condizioni relative
ai mutui da stipulare da parte dei soggetti e per le finalità di cui alle leggi suddette:

– mutui attivabili: i mutui assistiti da contributo regionale su limite di impegno con decorrenza dall’anno
2003 e dall’anno 2004 o 2005 da contrarsi da parte dei soggetti per la realizzazione degli interventi previ-
sti dalla predetta normativa;

– istituti di credito: per la scelta dell’ente creditizio dovrà provvedersi alla richiesta di almeno tre offerte,
fermi restando gli obblighi previsti in capo ai soggetti di cui all’articolo 2 ed all’articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo 157/1995.
Qualora si ricorra alla Cassa depositi e prestiti o al Credito sportivo, non si applica la disposizione di cui
sopra;

– tasso d’interesse: i mutui dovranno essere regolati a tasso fisso, con l’osservanza per gli enti locali dei li-
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miti previsti per le operazioni di mutuo da effettuarsi ai sensi dell’articolo 204, secondo comma, del decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

– durata: i mutui potranno essere stipulati per periodi di ammortamento uguali alla durata stabilita per i cor-
rispondenti interventi contributivi della Regione, ovvero per periodi inferiori alla durata medesima ove
non diversamente stabilito nelle specifiche norme autorizzative; in quest’ultimo caso, la durata degli inter-
venti contributivi sarà corrispondentemente ridotta;

– ammontare dei mutui ammissibili: qualora, ai fini della completa realizzazione degli interventi program-
mati, si rendesse necessaria la contrazione di mutui con oneri superiori ai limiti dei rispettivi contributi re-
gionali i beneficiari provvederanno con fondi propri alla differenza. In tal caso dovrà essere data dimostra-
zione del relativo piano finanziario di copertura.
Ai fini suddetti, i limiti dell’intervento regionale sono individuati negli stanziamenti previsti in bilancio a
titolo di contributo ovvero nel contributo massimo stabilito con appositi provvedimenti promossi dalle di-
rezioni centrali competenti, in caso di stanziamenti riferiti indistintamente ad una pluralità di soggetti;

– contributi: fatte salve le specifiche disposizioni di legge, i contributi saranno concessi a cura delle direzio-
ni centrali competenti ad avvenuta presentazione, entro i termini dalle stesse indicati, della documentazio-
ne di rito, (tra cui, in caso di mutui contratti con la Cassa depositi e prestiti, la lettera di adesione al finan-
ziamento delle stesse), ed erogati dalle medesime direzioni ad avvenuta presentazione del contratto di mu-
tuo, ovvero della determina della Cassa depositi e prestiti, corredati dal relativo piano di ammortamento;

– stipulazione dei contratti di mutuo: (ovvero acquisizione della determinazione del Direttore generale della
Cassa depositi e prestiti) entro il 30 settembre 2005 per i mutui assistiti dal contributo regionale su limite
d’impegno con decorrenza dall’anno 2003 e 2004 ed entro il 30 settembre 2006 per i mutui assistiti da
contributo regionale su limite d’impegno con decorrenza dall’anno 2005.
La stipulazione dei contratti di mutuo dopo il 31 dicembre dell’anno successivo all’iscrizione nel bilancio
regionale degli stanziamenti relativi è consentita qualora entro il termine stesso siano intervenuti i corri-
spondenti impegni;

– ammortamento: a rate semestrali costanti posticipate con inizio:

– nell’anno 2004, nell’anno 2005 o nell’anno 2006 per i mutui assistiti da contributo su limiti d’impegno
decorrenti dall’anno 2003 o 2004;

– nell’anno 2005, o nell’anno 2006 o nell’anno 2007 per i mutui assistiti da contributo su limite
d’impegno con decorrenza dall’anno 2005;

– garanzie: proprie del mutuatario o fideiussione della Regione, in caso di dichiarata impossibilità e nei casi
consentiti dalla normativa regionali con l’applicazione delle modalità e nei limiti previsti dalla normativa
medesima anche con riferimento alla durata dell’intervento regionale. A garanzia del mutuo, in alternativa
alla garanzia regionale, potranno essere altresì ceduti pro solvendo i contributi regionali, salvo diverse di-
sposizioni di legge. Nel caso di mutui contratti con oneri parzialmente a carico dei mutuatari, la fidejus-
sione regionale, ove prevista, potrà essere prestata a garanzia delle sole obbligazioni connesse alla parte
dei mutui stessi i cui oneri, in base alle condizioni praticate, risultino contenuti nei limiti dei rispettivi
contributi regionali;

– estinzione anticipata: nei contratti di mutuo dovrà essere inserita la clausola che preveda la possibilità
dell’estinzione anticipata;

2. di autorizzare il Servizio per il credito ad informare le direzioni operative competenti dei contenuti della
presente deliberazione;

3. di incaricare le Direzioni centrali interessate di dare esecuzione alla presente deliberazione per la parte
di propria competenza;

4. la presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2211.

RECE 1260/1999, articolo 9, lettera m) - Iniziativa comunitaria Leader+, sezione 2 - Sostegno alla
cooperazione tra territori rurali. Approvazione dei progetti del GAL Euroleader.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’Iniziativa co-
munitaria Leader per il periodo di programmazione dei Fondi strutturali europei 2000-2006;

VISTA la Comunicazione della Commissione delle Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio
dell’Iniziativa comunitaria denominata «Leader+»;

VISTO l’articolo 7, commi 91 e 92, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza
l’Amministrazione regionale a dare attuazione all’Iniziativa comunitaria Leader+;

VISTO il Programma Leader+ regionale (d’ora in poi: PLR), approvato dalla Commissione delle Comuni-
tà europee con la decisione C(2001) 3563 del 19 novembre 2001 e dalla Giunta regionale con le deliberazioni
n. 3433 del 10 novembre 2000 e n. 4291 del 19 dicembre 2001 (presa d’atto della decisione della Commissio-
ne europea C(2001) 3563 e approvazione definitiva);

VISTE le modifiche del PLR approvate dalla Commissione delle Comunità europee con decisione
C(2004) 400 del 5 febbraio 2004, consistenti nella sostituzione delle tabelle finanziarie (piano finanziario), di
cui la Giunta regionale ha preso atto con deliberazione n. 894 dell'8 aprile 2004;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 383 del 20 febbraio 2002, con la quale si prende
atto dell’approvazione del Complemento di programmazione da parte del Comitato di sorveglianza del Pro-
gramma, avvenuta nel corso della seduta del 11 febbraio 2002;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 891 dell'8 aprile 2004 con la quale si prende
atto delle integrazioni e modifiche del Complemento di programmazione del PLR approvate dal Comitato di
sorveglianza con la procedura scritta (n. 1/2003) avviata con la nota del 9 maggio 2003, prot.
SASM/1709/3.15.7, e chiusa con la nota del 28 maggio 2003, prot. SASM/1981/3.15.7, consistenti
nell’introduzione di un «Appendice» e nella modifica del piano finanziario («Allegato a): piano finanziario
per assi e misure»);

CONSIDERATO che il Servizio per gli affari giuridici, amministrativi, contabili, generali e delle politiche
comunitarie della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e della montagna, ai sensi della
deliberazione della Giunta regionale n. 3701 del 24 novembre 2003, è la struttura regionale incaricata della
funzione di autorità di gestione del PLR ai sensi dell’articolo 9, lettera n), del Regolamento (CE) n.
1260/1999, come indicato dal PLR, paragrafo 9.1, e succede in tale ruolo al Servizio autonomo per lo svilup-
po della montagna, soppresso con la medesima deliberazione n. 3701 del 2003;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, con la quale si approva
la graduatoria dei Piani di sviluppo locale (d’ora in poi: PSL) presentati all’Amministrazione regionale a seguito
del bando adottato dal Direttore sostituto del Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna con decreto n.
22/SASM del 29 marzo 2002 e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del 17 aprile 2002;

CONSIDERATO che, ai sensi della suddetta deliberazione, sono stati ammessi a finanziamento i PSL dei
Gruppi di azione locale (d’ora in poi: GAL):

– Euroleader s. cons. a r.l. con sede in Amaro;

– Alpi Prealpi Giulie - Associazione temporanea di scopo costituita da: Open Leader s. cons. a r.l. con sede
in Pontebba; Torre Leader s. cons. a r.l. con sede in Tarcento; Natisone GAL s. cons. a r.l. con sede in San
Pietro al Natisone;

– Montagna Leader s. cons. a r.l. con sede in Maniago;

CONSIDERATO che il PLR, paragrafo 10.2.1 prevede che i GAL selezionati presentino entro il 31 di-
cembre 2002 all’Amministrazione regionale i progetti di cooperazione tra territori rurali (sezione 2
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dell’Iniziativa comunitaria Leader+, asse 2 del PLR), fatta salva la possibilità per l’Amministrazione regiona-
le di fissare un termine diverso in caso di mancato utilizzo delle risorse disponibili;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 2721 del 12 settembre 2003, con la quale, nel
prendere atto della decisione del Comitato di sorveglianza del Programma assunta con procedura scritta (n.
1/2003) avviata con nota del Presidente del Comitato del 9 maggio 2003, prot. SASM/1709/3.15.7, e chiusa
dal Presidente medesimo con nota del 28 maggio 2003, prot. SASM/1981/3.15.7, si approva di riaprire il ter-
mine di presentazione dei progetti e di fissare un nuovo termine nel giorno 31 ottobre 2003;

ATTESO che, entro il termine suddetto, sono stati presentati all’Amministrazione regionale i progetti di
cooperazione del GAL Alpi Prealpi Giulie e del GAL Montagna Leader, approvati con la deliberazione della
Giunta regionale n. 1317 del 21 maggio 2004, mentre il GAL Euroleader non ha presentato alcun progetto;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 270 del 6 febbraio 2004, con la quale, nel rite-
nere di dover fissare un nuovo termine per la presentazione dei progetti di cooperazione in modo da permette-
re al GAL Euroleader di partecipare alla realizzazione dei progetti stessi, si fissa un nuovo termine di presen-
tazione nel giorno 5 marzo 2004;

ATTESO che il GAL Euroleader con nota del 4 marzo 2004, prot. n. 025/2004, ha trasmesso
all’Amministrazione regionale i progetti di cooperazione descritti nel documento «Piano di sviluppo locale.
Asse 2 Cooperazione. Econet Europe-A vehicle of rural development. Improve-Countryside services to im-
prove viability in rural areas»;

ATTESO che il GAL Euroleader, con nota del 27 luglio 2004, prot. n. 148.2004, precisa l’ammontare del-
la quota di cofinanziamento privato dell’intervento 2 della misura 2.1.b del PSL, «Improve-Countryside servi-
ces to improve viability in rural areas» (Servizi per migliorare la vitalità delle aree rurali);

VISTO il verbale del 30 luglio 2004 del Direttore del Servizio per gli affari giuridici, amministrativi, con-
tabili, generali e delle politiche comunitarie della Direzione centrale delle risorse agricole, naturali, forestali e
della montagna, dal quale risultano approvabili i progetti di cooperazione presentati dal GAL Euroleader,
mentre l’attivazione della misura 2.2 dell’asse 2 del PLR, pure ricompresa nel documento presentato dal
GAL, non è finanziabile in base al piano finanziario per assi e misure del Complemento di programmazione;

CONSIDERATO che, contestualmente alla presentazione dei progetti, il GAL con nota del 4 marzo 2004,
prot. n. 024.2004, ha trasmesso una prima variazione del PSL, oggetto di un diverso procedimento, rispetto
alla quale i progetti in parola sono coerenti;

RITENUTO, ai sensi del PLR, paragrafo 10.2.2,

– di dover approvare i progetti presentati dal GAL Euroleader, ad esclusione della misura 2.2;

– di dover deliberare l’ammissione a finanziamento della partecipazione del GAL Euroleader ai progetti di
cooperazione approvati;

– di fissare un termine entro il quale deve essere dato avvio all’attuazione dei progetti da parte del GAL Eu-
roleader, pena la decadenza del finanziamento;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e alla montagna,

all’unanimità,

DELIBERA

– di approvare i progetti di cooperazione tra territori rurali presentati dal GAL Euroleader, fatta esclusione
per l’attivazione della misura 2.2;

– di ammettere a finanziamento i progetti di cooperazione approvati secondo il piano finanziario allegato
sub A) al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, subordinando il finanziamento
da parte dell’Autorità di gestione, con l’assunzione del relativo impegno di spesa, all’acquisizione delle
informazioni e della documentazione sulla disponibilità di tipo finanziario dei partner del GAL Euroleader
e sulla conclusione degli accordi di parternariato, nonché al piano finanziario per annualità allegato sub D)
alla deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002 già richiamata in premessa;
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– di fissare in sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficia-
le della Regione il termine entro il quale il GAL Euroleader deve dare comunicazione dell’avvio
dell’attuazione dei progetti, pena la decadenza del finanziamento;

– di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2233. (Estratto).

Comune di Basiliano: conferma parziale di esecutività della deliberazione consiliare n. 16 del 27
aprile 2004, di approvazione del Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. L’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Basiliano n. 16 del 27 aprile 2004, di appro-
vazione del Piano regolatore generale comunale, è confermata limitatamente all’approvazione del piano stesso
così come modificato in conseguenza del parziale accoglimento delle osservazioni ed opposizioni ad esso pre-
sentate, con esclusione delle modifiche contenute nel paragrafo «Adeguamenti» di cui all’allegato «A) Pro-
nuncia» (pagg. 81, 82 e 83) alla deliberazione consiliare n. 16/2004, nonché nella lettera F) dell’allegato «C)»
(«Modifiche in sede di Consiglio comunale del 27 aprile 2004») alla deliberazione stessa, per le motivazioni
indicate nelle premesse del presente provvedimento;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2234. (Estratto).

Comune di Arba: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 10 del 26 aprile 2004, di
approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Arba n. 10 del 26 aprile 2004,
di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/9/2004 - 223



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2235. (Estratto).

Comune di Pordenone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 61 del 28 giugno
2004, di approvazione della variante n. 68 al Piano regolatore generale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare n. 61 del 28 giugno 2004, di approvazione del-
la variante n. 68 al Piano regolatore generale del Comune di Pordenone;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2239. (Estratto).

Comune di Preone: conferma di esecutività della deliberazione consiliare n. 9 del 14 febbraio 2004,
di approvazione della variante n. 15 al Piano regolatore generale, avente contenuti di nuovo Piano re-
golatore generale comunale ai sensi della legge regionale 52/1991.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Preone n. 9 del 14 febbraio
2004, di approvazione della variante n. 15 al Piano regolatore generale, avente contenuti di nuovo Piano rego-
latore generale comunale ai sensi della legge regionale 52/1991;

2. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 agosto 2004, n. 2242. (Estratto).

Revoca della deliberazione della Giunta regionale n. 955/2004 e conferma di esecutività della deli-
berazione consiliare del Comune di Santa Maria la Longa n. 8 del 15 aprile 2004, di approvazione del-
la variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale.

LA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

all’unanimità,

DELIBERA

1. di revocare, per le motivazioni in premessa esposte, la propria deliberazione n. 955 del 16 aprile 2004;

2. di confermare l’esecutività della deliberazione consiliare del Comune di Santa Maria la Longa n. 8 del
15 aprile 2004, di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale;

3. (omissis)

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DIREZIONE CENTRALE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
DELLA MOBILITÀ E DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio per la pianificazione territoriale sub-regionale

Udine

Comune di Buttrio. Avviso di adozione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 53 del 27 novembre 2003 integrata con delibera n. 31 del 5 agosto 2004, il Comune
di Buttrio ha adottato la variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Buttrio. Avviso di adozione della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 12 del 14 aprile 2004, il Comune di Buttrio ha adottato la variante n. 7 al Piano re-
golatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Bicinicco. Avviso di adozione della variante n. 3 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 15 del 7 aprile 2004, il Comune di Bicinicco ha adottato la variante n. 3 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Claut. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comuna-
le.

Con deliberazione consiliare n. 10 del 9 luglio 2004 il Comune di Claut ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 6 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate né osservazioni né opposizio-
ni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale e non vi é la necessità di rag-
giungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la variante
medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Cormòns. Avviso di adozione della variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 143 dell'8 luglio 2004, il Comune di Cormòns ha adottato la variante n. 16 al Piano
regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 16 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Fiume Veneto. Avviso di adozione della variante n. 20 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 27 del 28 aprile 2004, il Comune di Fiume Veneto ha adottato la variante n. 20 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.
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Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Fiume Veneto. Avviso di adozione della variante n. 21 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 28 del 28 aprile 2004, il Comune di Fiume Veneto ha adottato la variante n. 21 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 21 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Gorizia. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 19 del 22 luglio 2003 il Comune di Gorizia ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni,
non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale 52/1991,
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Monfalcone. Avviso di approvazione della variante n. 11 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 12/28 del 28 aprile 2004 il Comune di Monfalcone ha preso atto che non
sono state presentate osservazioni in ordine alla variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale, ed ha
approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Pordenone. Avviso di approvazione della variante n. 72 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 66 del 5 luglio 2004, il Comune di Pordenone ha preso atto, in ordine alla
variante n. 72 al Piano regolatore generale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni, ed ha
approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Povoletto. Avviso di approvazione della variante n. 20 al Piano regolatore generale.

Con deliberazione consiliare n. 26 del 1o giugno 2004 il Comune di Povoletto ha approvato, ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991, la variante n. 20 al Piano regolatore generale.
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Comune di Preone. Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 18 del 27 maggio 2004 il Comune di Preone ha preso atto che, in ordine
alla variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale, non sono state presentate né osservazioni né opposi-
zioni, non sono state formulate riserve vincolanti da parte della Giunta regionale, non vi é la necessità di rag-
giungere le intese di cui all’articolo 32, comma 5 della legge regionale 52/1991, ed ha approvato la variante
medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.

Comune di Remanzacco. Avviso di approvazione della variante n. 9 al Piano regolatore generale
comunale.

Con deliberazione consiliare n. 44 del 6 agosto 2004 il Comune di Remanzacco ha preso atto, in ordine
alla variante n. 9 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di San Vito al Tagliamento. Avviso di approvazione della variante n. 10 al Piano regolato-
re generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 56 del 12 luglio 2004 il Comune di San Vito al Tagliamento ha preso atto,
in ordine alla variante n. 10 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni
od opposizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991, modificata in conseguenza del recepimento del parere della Direzione regionale della pianificazione
territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto.

Comune di Sedegliano. Avviso di approvazione della variante n. 3 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 32 del 10 agosto 2004 il Comune di Sedegliano ha preso atto, in ordine
alla variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni, non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3 della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Villa Vicentina. Avviso di adozione della variante n. 3 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 della legge regionale 52/1991, si rende noto che, con
deliberazione consiliare n. 19 del 2 luglio 2004, il Comune di Villa Vicentina ha adottato la variante n. 3 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 3 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
ché chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI COMEGLIANS

(Udine)

Statuto comunale.

NOTA: Le parti modificate, sostituite o aggiunte sono evidenziate in grassetto.

Premesse

Il Comune di Comeglians, nell’ambito dell’ordinamento istituzionale della Repubblica Italiana e della Re-
gione autonoma Friuli - Venezia Giulia, è espressione della libera organizzazione dei suoi cittadini che, sulla
base dei principi di corresponsabilità e di democrazia, concorrono a realizzare condizioni di civile convivenza,
di solidarietà e di uguaglianza, nella garanzia dell’esistenza di pari opportunità per tutti di usufruire dei servizi
erogati dall’ente.

Il Comune di Comeglians nel rispetto del patrimonio di autonomia - e con l’intendimento di perseguire
una sua valorizzazione - intende con il presente Statuto evitare un ulteriore isolamento, favorendo l’apertura
alle sollecitazioni della società moderna, considerando che i profondi cambiamenti in corso in tutto il mondo -
ed in Europa in particolare - impongono anche ad un piccolo Comune scelte realistiche ed impegni concreti,
per attrezzarsi alle sfide di una società in continua evoluzione.

L’auspicio è che il momento statutario costituisca realmente l’inizio di un miglioramento nei rapporti con
lo Stato, la Regione e con gli altri apparati della Pubblica Amministrazione e, contemporaneamente, un ele-
mento di rinnovamento nel rapporto fra partiti, istituzioni e società civile.

Tutto ciò premesso, il Comune di Comeglians adotta il proprio Statuto nella seguente articolazione:

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI ED ELEMENTI COSTITUTIVI DEL COMUNE

CAPO I

CARATTERISTICHE DEL COMUNE

Art. 1

Principi generali

1. Il Comune di Comeglians riconosce quale patrimonio ideale morale e storico l’eredità della Co-
munità Carnica e, memore dei valori e delle esperienze della Resistenza, sosterrà ogni iniziativa per la
reale e completa autonomia delle nostre comunità locali, nel rispetto di quanto previsto dalla Costitu-
zione e dallo Statuto di Autonomia della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

2. Il Comune rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo, ispi-
randosi al principio di autonomia ed ai valori di democrazia, solidarietà e civile convivenza ed informa
la propria azione a criteri di imparzialità, trasparenza, efficienza e pubblicità.

3. Il Comune ricerca e favorisce rapporti di collaborazione anche con gli altri Enti Locali e con le re-
altà istituzionali che si ispirano ai medesimi valori.

4. Il Comune, dotato di personalità giuridica, è retto dalle norme del presente Statuto e dalle dispo-
sizioni regolamentari attuative, secondo i principi della Costituzione italiana, nel rispetto delle leggi del-
lo Stato e della Regione.
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5. Il Comune è titolare, secondo il principio di sussidiarietà, di funzioni proprie e di quelle conferite
dalle leggi dello Stato e della Regione.

6. Tali funzioni possono essere adeguatamente esercitate anche dall’autonoma iniziativa dei cittadini
e delle loro formazioni sociali.

7. Il Comune ispira la propria azione alla tutela dei suoi cittadini e dei loro diritti, al di là di ogni differen-
za di sesso, condizione, nazionalità, razza o religione e ne promuove le pari opportunità, l’emancipazione, le
forme di convivenza, il benessere fisico e psicologico, il raggiungimento della felicità - riconoscendo il valore
della famiglia, l’importanza del volontariato, la funzione sociale del lavoro ed il diritto alla casa - ed informa
le proprie scelte a criteri di equità, trasparenza, accessibilità.

Art. 2

Popolazione, territorio e sede

1. Il Comune di Comeglians (classificato montano ad ogni effetto di legge) è costituito dalla popolazione
appartenente alle comunità delle frazioni di Calgaretto, Comeglians, Maranzanis, Mieli, Noiaretto, Povolaro,
Runchia e Tualis e dal relativo territorio di pertinenza.

2. Il Comune ha un proprio stemma e gonfalone ed ha sede in Comeglians capoluogo. Gli Organi del Co-
mune possono riunirsi anche in sedi diverse.

CAPO II

FUNZIONI DEL COMUNE

Art. 3

Progresso e sviluppo della comunità

1. La promozione, il progresso e lo sviluppo della comunità sono perseguiti salvaguardando e valo-
rizzando il patrimonio sociale, economico, storico, culturale, linguistico e ambientale locale.

Art. 4

Cooperazione, scambi e gemellaggi internazionali

1. Il Comune persegue le finalità ed i principi della Carta Europea delle libertà locali, approvata a
Versailles nel 1953 dal Consiglio dei comuni d’Europa e della Carta Europea delle Autonomie Locali,
adottata dal Consiglio d’Europa nel 1985.

2. Il Comune partecipa alla formazione di una cultura europeista che contribuisca, anche attraverso
la collaborazione tra comunità locali, a realizzare l’Europa dei popoli.

3. A questo fine opera per favorire i processi di integrazione politico-istituzionale della Comunità
Europea, anche tramite forme di cooperazione, di scambio e di gemellaggio con altri Enti Territoriali e
Istituzionali, nei modi stabiliti dal regolamento.

4. Il Comune, inoltre, promuove e favorisce iniziative di conoscenza, cooperazione, scambio e gemel-
laggio, anche con Istituzioni ed Enti Locali di paesi extracomunitari, nei modi stabiliti dal regolamento.

5. Il Comune di Comeglians partecipa come socio all’Associazione «Rete di Comuni - Alleanza nelle
Alpi», Associazione di utilità pubblica con sede legale in Bad Reichenhall (Germania), per il persegui-
mento degli scopi previsti nello statuto dell’Associazione.

Art. 5

Tutela della salute

1. Il Comune concorre a garantire, nell’ambito delle sue competenze, il diritto alla salute dei cittadini; at-
tua idonei strumenti per renderlo effettivo, con particolare riguardo alla tutela della salubrità e della sicurezza
dell’ambiente e del posto di lavoro, alla tutela della maternità e dell’infanzia; opera per l’attuazione di un effi-
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cace servizio di assistenza sociale, con particolare riferimento agli anziani, ai minori, agli inabili ed invalidi
ed attua programmi di educazione sanitaria e di prevenzione di ogni patologia di rilevanza sociale.

Art. 6

Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico

1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare, difendere e migliorare l’ambiente, promuovendo -
sulla base delle vigenti disposizioni di legge - piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare, le
cause di inquinamento atmosferico, acustico e delle acque. Tutela il patrimonio storico, artistico, archeologi-
co, garantendone il godimento da parte della collettività.

Art. 7

Promozione dei beni culturali, dello sport del turismo e del tempo libero

1. Il Comune promuove lo sviluppo, la tutela, la valorizzazione e la diretta fruizione del proprio patrimo-
nio culturale - anche nelle sue espressioni di lingua, di costume e di tradizioni locali - monumentale, storico
ed urbanistico.

2. Incoraggia e promuove le attività sportive, motorie e del tempo libero a favore dei cittadini, con
particolare riguardo ai giovani ed a coloro che incontrano difficoltà per motivi fisici o psichici.

3. Il Comune può promuovere e favorire attività turistiche, operando anche con altre Istituzioni od
Enti pubblici e privati.

4. Per il raggiungimento di tali finalità il Comune favorisce l’istituzione di enti, organismi ed associazioni
culturali, ricreative e sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi ed impianti e ne assicura
l’accesso agli enti, organismi ed associazioni.

5. L’utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti sarà disciplinato da appositi regolamenti.

Art. 8

Tutela e valorizzazione della lingua e della cultura friulane

1. Il Comune assume la tutela e la valorizzazione della lingua e della cultura friulane quale principio
fondamentale della propria identità storica e base dell’autonomia speciale e ne promuove lo studio,
l’uso e la diffusione nel rispetto delle norme statali e regionali.

2. Il Comune usa i suoi toponimi in lingua friulana, accanto a quelli ufficiali in lingua italiana. Il re-
golamento disciplina le modalità.

Art. 9

Assetto ed utilizzazione del territorio

1. Il Comune promuove ed attua un organico assetto del territorio, nel quadro di un programmato sviluppo
degli insediamenti umani, delle infrastrutture sociali e degli impianti industriali, turistici e commerciali.

2. Realizza piani di sviluppo dell’edilizia residenziale pubblica, al fine di assicurare il diritto
all’abitazione.

3. Predispone la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, secondo le esigenze e le
priorità definite dai piani pluriennali di attuazione.

4. Attua un sistema coordinato di traffico e di circolazione, adeguato ai fabbisogni di mobilità della popo-
lazione residente e fluttuante, con particolare riguardo alle esigenze lavorative, scolastiche e turistiche.

5. Predispone idonei strumenti di pronto intervento, da prestare al verificarsi di pubbliche calamità, pro-
muovendo la costituzione di organismi operativi, anche a livello di vallata.

6. Esercita - tramite i propri organi, servizi, uffici e unità operative - il controllo e la vigilanza urbani-
stica ed edilizia e ne sanziona le violazioni, con gli strumenti predisposti dalle leggi vigenti.
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Art. 10

Sviluppo economico

1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce l’organizzazione razionale dell’apparato distri-
butivo, al fine di garantire la migliore funzionalità e produttività del servizio da rendere al consumatore.

2. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato, con particolare riguardo a quello artistico; adotta inizia-
tive atte a stimolarne l’attività e ne favorisce l’associazionismo, al fine di consentire una più vasta collocazio-
ne dei prodotti ed una più equa remunerazione del lavoro.

3. Sviluppa le attività turistiche, promuovendo il rinnovamento e l’ordinata espansione delle attrezzature e
dei servizi turistici e ricettivi, anche attraverso l’adesione ad Enti e consorzi (anche con partecipazione di ope-
ratori privati) con finalità turistiche a carattere intercomunale.

4. Il Comune promuove e sostiene forme associative, cooperative e di autogestione fra lavoratori dipen-
denti ed autonomi.

Art. 11

Programmazione economico-sociale e territoriale

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della programmazione.

2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e programmi dello Stato, della Regio-
ne, della Provincia e degli altri enti locali con competenza sovra comunale, il Comune può acquisire, per
ciascun obiettivo, l’apporto o il parere preliminare dei sindacati, delle formazioni sociali, economiche e cul-
turali operanti nel suo territorio.

Art. 12

Servizi pubblici e gestione del patrimonio

1. Il Comune, per i servizi che - per loro natura e dimensione - non possono essere gestiti diretta-
mente, nonchè per la gestione del patrimonio, può provvedere mediante una delle forme associative o
una delle forme di gestione previste dalla legge.

Art. 13

Pari opportunità

1. Il Comune, nell’esercizio delle proprie competenze e con le iniziative di volta in volta necessarie,
perseguirà gli obiettivi:

a) di promuovere la presenza e la partecipazione delle donne nelle sedi e nei processi decisionali;

b) di tutelare le differenze di genere in tutte le politiche generali e di settore;

c) di promuovere conseguenti politiche dell’occupazione, dei tempi di vita e dell’organizzazione del la-
voro;

d) di riconoscere e garantire libertà di scelte e qualità sociale a donne e uomini.

Art. 14

Promozione e valorizzazione del volontariato e dell’associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove il contributo del volontariato e dell’associazionismo, sostenendo
la costituzione e l’attività dei gruppi di volontari e delle associazioni operanti in ambito comunale, con
particolare riferimento alle attività finalizzate alla risoluzione dei problemi delle parti socialmente più
deboli o finalizzate ad affrontare particolari emergenze.

2. A tale scopo, coordina la gestione e i programmi dei propri servizi con l’attività del volontariato e
delle associazioni locali.
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TITOLO II

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Art. 15

Organizzazione sovracomunale

1. Il Comune promuove e favorisce forme di collaborazione con altri Enti Pubblici Territoriali ed in
speciale modo con i Comuni limitrofi, al fine di coordinare ed organizzare, unitamente agli stessi i pro-
pri servizi, in un ottica di razionalizzazione, funzionalità ed economia degli stessi, nell’interesse delle di-
verse comunità.

2. Ai fini di quanto previsto con il precedente comma, viene istituita la «Conferenza permanente per il
Canale di Gorto» fra i Comuni di Comeglians, Ovaro, Rigolato, Forni Avoltri, Prato Carnico e Ravascletto.

3. Il Comune aderisce alla «Unione dei Comuni della Val Degano» costituita dai Comuni di Come-
glians, Forni Avoltri e Rigolato.

Art. 16

Principio di cooperazione

1. L’attività dell’Ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d’interesse comune con altri soggetti,
si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso accordi ed intese di co-
operazione.

CAPO II

FORME ASSOCIATIVE

Art. 17

Convenzioni

1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l’esercizio associato di funzioni, anche
individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l’esecuzione e la gestione di opere pubbliche, la
realizzazione di iniziative e programmi speciali e altri servizi privilegiando la stipulazione di apposite
Convenzioni con altri Enti locali o loro Enti strumentali.

Art. 18

Consorzi

1. Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del Consorzio
tra Enti per realizzare e gestire specifici servizi, rilevanti sotto il profilo economico e imprenditoriale o
per ottenere economie di scala, qualora non sia opportuno avvalersi delle forme associative previste
nell’articolo precedente.

2. Il Consiglio Comunale, unitamente alla Convenzione, approva lo Statuto del Consorzio che deve
disciplinare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo Ente secondo le norme previste per le
Aziende speciali dei Comuni, in quanto compatibili.

3. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei medesimi
Enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.
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Art. 19

Unione di Comuni

1. In attuazione del principio di cui al precedente articolo 17 e dei principi della legge di riforma del-
le Autonomie locali, il Consiglio comunale, ove sussistano le condizioni, può costituire, nelle forme e con
le finalità previsti dalla legge, Unione di Comuni con l’obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed
offrire servizi più efficienti alla collettività.

Art. 20

Accordi di programma

1. Il Comune per la realizzazione di opere, interventi o programmi previsti in leggi speciali o setto-
riali che necessitano dell’attivazione di un procedimento complesso per il coordinamento e
l’integrazione dell’attività di più soggetti pubblici interessati, promuove e conclude Accordi di pro-
gramma.

2. L’Accordo, oltre alle finalità perseguite, deve prevedere le forme per l’attivazione dell’eventuale
arbitrato e degli interventi surrogatori, ed in particolare:

a) determinare i tempi e le modalità delle attività preordinate e necessarie alla realizzazione
dell’Accordo;

b) individuare attraverso strumenti appropriati, quali il piano finanziario, i costi, le fonti di finanzia-
mento e le relative regolazioni dei rapporti fra gli Enti coinvolti;

c) assicurare il coordinamento di ogni altro connesso adempimento.

3. Il Sindaco definisce e stipula l’Accordo, con l’osservanza delle altre formalità previste dalla legge
e nel rispetto delle funzioni attribuite con lo Statuto.

CAPO III

ENTI, AZIENDE, ISTITUZIONI E SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE COMUNALE

Art. 21

Costituzione e partecipazione

1. La deliberazione del Consiglio Comunale, che autorizza l’istituzione o la partecipazione del Co-
mune a Fondazioni, Istituzioni, Aziende e Società, regola le finalità, l’organizzazione ed il finanziamen-
to degli Enti, provvedendo ad assicurare che la loro attività si svolga, per le Aziende speciali e le Istitu-
zioni, conformemente agli indirizzi fissati e secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità.

2. Per la nomina e la designazione dei Rappresentanti del Comune nelle Aziende ed Istituzioni ope-
ranti nell’ambito del Comune o da esso dipendenti o controllati, si applicano le norme di legge.

3. I rappresentanti di cui al presente articolo possono essere revocati dall’organo che ha provveduto
alla relativa nomina o designazione, con provvedimento motivato.

4. Qualora si intenda addivenire alla revoca di singoli Amministratori o dell’intero Organo esecuti-
vo, di un’Azienda speciale e di Istituzioni dipendenti dal Comune, quando eletti dal Consiglio Comuna-
le, la relativa motivata proposta del Sindaco o sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati,
deve essere accompagnata dalla contestuale designazione di nuovi Amministratori od Organi.

Art. 22

Vigilanza e controlli

1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo sugli Enti di cui ai precedenti articoli, anche at-
traverso l’esame e l’approvazione dei loro atti fondamentali, con le modalità previste dalla legge e dai
regolamenti o dagli statuti che ne disciplinano l’attività.
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2. Spetta al Sindaco la vigilanza sulla gestione degli Enti, Istituzioni, Aziende e Società a partecipa-
zione comunale.

3. Il Sindaco, i Consiglieri o coloro che rappresentano il Comune riferiscono annualmente al Consi-
glio comunale in merito all’attività svolta e ai risultati conseguiti dagli Enti, Istituzioni, Aziende e Socie-
tà a partecipazione comunale. A tal fine, i Rappresentanti del Comune negli Enti citati debbono relazio-
nare al Sindaco, la situazione economico-finanziaria dell’Ente, Società e Azienda e degli obiettivi rag-
giunti.

4. Su richiesta motivata del Sindaco o di un quinto dei Consiglieri comunali, i appresentanti del Co-
mune in un Ente di cui all’articolo precedente, comma 1, sono tenuti a presentarsi in audizione presso le
Commissioni consiliari o presso il Consiglio comunale per discutere qualsiasi argomento riguardante
l’Ente stesso.

5. L’esercizio della potestà impositiva autonoma, nell’ambito della legislazione tributaria vigente,
concorre alla definizione di risorse certe per l’azione amministrativa comunale.

TITOLO III

ORGANI DEL COMUNE

Art. 23

Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio comunale, la Giunta comunale e il Sindaco.

CAPO I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 24

Consiglio comunale

1. Il Consiglio è composto dal Sindaco e da 12 membri, che insieme concorrono a formare la base
numerica sulla quale computare il quorum funzionale e strutturale per la validità della seduta e delle
deliberazioni.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, ha autonomia organizzativa e funzionale.

3. Il Consiglio comunale determina l’indirizzo ed esercita il controllo politico-amministrativo.

Art. 25

Competenze ed attribuzioni del Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale esercita i poteri e le competenze previste dalla legge e svolge le sue attribu-
zioni conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai procedimenti stabiliti nel presente Statuto
e nelle norme regolamentari.

2. Gli atti fondamentali devono contenere l’individuazione degli obiettivi e delle finalità da raggiun-
gere e la destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all’azione da svolgere.

3. Il Consiglio comunale approva i regolamenti comunali a maggioranza assoluta dei soggetti che
per legge lo compongono.

4. Le proposte di deliberazioni sottoposte all’approvazione del Consiglio, a meno che non costitui-
scano atti di mero indirizzo politico, devono essere corredate dai pareri di regolarità tecnica e contabile,
se comportano impegno o riduzione di spesa.
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Art. 26

Regolamento interno

1. L'attività del Consiglio comunale è disciplinata dall'apposito regolamento approvato a maggio-
ranza assoluta dei soggetti che per legge lo compongono.

Art. 27

Convocazione

1. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco, che ne fissa la data, formula l’ordine del giorno e
ne presiede i lavori.

2. Il Consiglio Comunale viene convocato almeno 4 volte all’anno. Viene convocato, inoltre, ogni
qualvolta il Sindaco lo ritenga opportuno.

3. Il Sindaco è tenuto a riunire il Consiglio in un termine non superiore a venti giorni dal ricevimen-
to della richiesta sottoscritta da parte di almeno un quinto dei Consiglieri assegnati al Comune, inseren-
do all’ordine del giorno le questioni richieste, nel limite delle competenze proprie del Consiglio.

Art. 28

Gruppi e Commissioni consiliari

1. Il regolamento disciplina la costituzione dei Gruppi consiliari, la modalità di convocazione dei Ca-
pigruppo, nonché l’istituzione della conferenza dei Capigruppo e le relative attribuzioni.

2. Il Consiglio comunale può avvalersi di Commissioni costituite nel proprio seno con criterio pro-
porzionale, secondo le modalità previste dal regolamento interno di cui all’articolo 26, che ne disciplina
altresì il funzionamento e le forme di pubblicità.

3. Qualora il Consiglio comunale ravvisasse la necessità di costituire Commissioni consiliari aventi
funzioni di controllo e di garanzia, la presidenza delle stesse sarà attribuita ai Rappresentanti dei grup-
pi di minoranza.

Art. 29

Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresentano
l’intera comunità alla quale costantemente rispondono.

2. I Consiglieri possono costituirsi in Gruppi, secondo quanto previsto nel regolamento e ne danno
comunicazione scritta al Segretario comunale unitamente al nome del Capogruppo.

3. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, i Capigruppo sono individuati
nei Consiglieri, non componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero di voti per ogni li-
sta.

4. Il regolamento disciplina le modalità e le forme di esercizio del diritto di iniziativa e di controllo
del Consigliere comunale.

5. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate dal Consigliere che ha ottenuto la maggior cifra
individuale.

6. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono rassegnate al Sindaco, che provvede entro i termini
di legge alla convocazione del Consiglio per procedere alla surroga del dimissionario.

7. Il Consigliere che risulti assente senza giustificazione decade e il Consiglio procede alla relativa
surrogazione nella prima seduta successiva utile. L’assenza viene desunta dai verbali di tre sedute con-
secutive del Consiglio comunale. Il Consigliere interessato potrà partecipare alla seduta consiliare per
far valere le cause giustificative della assenza.
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CAPO II

LA GIUNTA COMUNALE

Art. 30

La Giunta comunale

1. La Giunta è l’Organo di governo del Comune.

2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza, dell'efficienza e
dell’efficacia.

Art. 31

Nomina e composizione della Giunta comunale

1. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco ed entrano in funzione al momento della accettazione del-
la nomina.

2. La Giunta è composta dal Sindaco - che la presiede - e da un numero minimo di 2 (due) ad un
massimo di 4 (quattro) Assessori. Compete al Sindaco, sulla base di specifiche valutazioni politico-am-
ministrative, determinare con proprio provvedimento il numero dei componenti la Giunta Comunale,
nonché nominare il Vicesindaco, scegliendolo tra gli Assessori.

3. Il Sindaco comunica i nominativi dei componenti la Giunta comunale al Consiglio nella prima se-
duta successiva alla nomina.

4. Possono essere nominati Assessori anche cittadini non eletti Consiglieri comunali, purché in pos-
sesso dei requisiti di compatibilità, di eleggibilità e di candidabilità alla carica di Consigliere comunale.
Il mancato possesso dei requisiti alla carica di Assessore, può essere eccepito nel corso della seduta in
cui il Sindaco comunica al Consiglio comunale le nomine effettuate.

5. In caso un Assessore cessi dalla carica per qualsiasi causa, il Sindaco procede alla sua sostituzio-
ne, in tempi idonei a non pregiudicare la continuità e funzionalità della Giunta.

6. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posizione giuridica, degli Assessori e gli istituti
della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge e dallo Statuto.

7. Gli Assessori esterni partecipano alle sedute consiliari, ma non è loro riconosciuto diritto di voto.

Art. 32

Funzionamento

1. La Giunta, convocata dal Sindaco, si riunisce in seduta non pubblica e delibera a maggioranza as-
soluta dei presenti. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza di almeno la metà dei componen-
ti. La Giunta è convocata dal Sindaco che la presiede.

2. Le sedute della Giunta non sono pubbliche e le votazioni sono palesi. Alle sedute possono parteci-
pare, senza diritto di voto e su determinazione del Sindaco:

a) Responsabili di Servizi,

b) Revisore del Conto,

c) Consiglieri comunali,

d) Esperti e Consiglieri esterni.

3. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di deliberazione avvengono attraverso i Respon-
sabili degli Uffici o del Segretario comunale qualora sia anche Direttore generale. La verbalizzazione
degli atti e delle sedute della Giunta sono curate dal Segretario comunale.
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4. Il Segretario comunale non partecipa alle sedute, quando si trova in uno dei casi di incompatibili-
tà. In tal caso è sostituito in via temporanea dal componente designato dal Presidente.

5. I verbali delle sedute della Giunta comunale sono firmati dal Presidente, dal Segretario.

Art. 33

Attribuzioni

1. La Giunta adotta tutti gli atti esecutivi, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’Ente nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal Con-
siglio comunale e nelle materie assegnatale dalla legge.

2. La Giunta compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che
non rientrino nelle competenze che esplicitamente la legge o il presente Statuto attribuiscano al Sinda-
co, al Segretario o ai Responsabili dei Servizi.

3. In particolare spetta alla Giunta in via esemplificativa, ma non esaustiva:

a) approvare progetti e perizie di variante non sostanziali di opere pubbliche, sempre che esista la rela-
tiva iscrizione dell’intervento in bilancio;

b) deliberare l’assegnazione di indennità e compensi a dipendenti o a terzi con l’osservanza e i limiti
stabiliti dalle leggi;

c) determinare per i servizi pubblici, tariffe o corrispettivi a carico degli utenti, anche in modo non ge-
neralizzato ma che tendono ad un sempre maggior coinvolgimento dei cittadini nella spesa da soste-
nersi per essi;

d) approvare gli accordi di contrattazione decentrata;

e) deliberare in materia di liti attive e passive, in materia di transazione e rinunzie, previo riconosci-
mento, da parte del Consiglio, del debito fuori bilancio, qualora ne ricorrano gli estremi;

f) la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, vantaggi economici di qualun-
que genere a persone ed enti pubblici e privati qualora non specificatamente disciplinati e nel rispet-
to dei principi stabiliti nel regolamento stesso.

CAPO III

IL SINDACO

Art. 34

Il Sindaco

1. Il Sindaco è organo responsabile dell’Amministrazione del Comune. Rappresenta, direttamente o
tramite proprio delegato, il Comune nell’Assemblea dei Consorzi comunali e provinciali, nelle Associa-
zioni di cui il Comune è parte per la gestione associata di uno o più servizi e nelle società partecipate.

2. Il Sindaco, nella seduta di insediamento, presta, davanti al Consiglio comunale giuramento di os-
servare lealmente la Costituzione italiana.

3. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e lo stemma del Comu-
ne.

4. Entro trenta giorni dall’elezione, il Sindaco, sentita la Giunta, presenta al Consiglio le linee pro-
grammatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato. La verifica da parte
del Consiglio dell’attuazione del programma avviene contestualmente all’accertamento del permanere
degli equilibri generali di bilancio.
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Art. 35

Attribuzioni del Sindaco

1. Al Sindaco compete la direzione unitaria ed il coordinamento dell’attività politico-amministrativa
del Comune.

2. Il Sindaco quale Organo di amministrazione:

a) convoca e presiede il Consiglio fissandone l’ordine del giorno e la data della adunanza;

b) ha la rappresentanza generale dell’Ente e può stare in giudizio direttamente o tramite proprio dele-
gato, nei procedimenti giurisdizionali e amministrativi come attore o convenuto previa autorizzazio-
ne della Giunta o, in particolari circostanze, dopo aver acquisito l’indirizzo del Consiglio;

c) ha la rappresentanza generale del Comune nei Consorzi comunali e provinciali per la gestione asso-
ciata di uno o più servizi, nelle Società partecipate, nelle Associazioni o nelle Convenzioni di cui il
Comune è parte. Può nominare un proprio delegato per assolvere a tali incombenze;

d) promuove davanti all’Autorità giudiziaria le azioni cautelari e possessorie;

e) ha la rappresentanza generale dell’Ente nei giudizi tributari e può costituirsi in giudizio innanzi le
Commissioni tributarie direttamente o tramite proprio delegato;

f) convoca i comizi per i Referendum comunali;

g) esercita tutte le altre funzioni attribuitegli dalla legge o dai Regolamenti;

h) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti previsti
dalla legge;

i) emette provvedimenti in materia di occupazione d’urgenza, espropri, ecc., che la legge assegna spe-
cificatamente alla sua competenza;

l) ha la facoltà di delegare agli Assessori l’adozione di atti e provvedimenti, in aggiunta a quelli che la
legge o lo Statuto non abbia già a loro attribuito, nonché la facoltà di conferire a Consiglieri incari-
chi a rilevanza interna, per trattare specifiche materie. Nel provvedimento di delega deve essere sta-
bilita la rilevanza interna o esterna dell’incarico attribuito;

m) adotta ordinanze ordinarie;

n) rilascia le autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa, nonché le autorizzazioni e le con-
cessioni edilizie, in assenza di specifica attribuzione ai Responsabili dei Servizi;

o) adotta tutti gli altri provvedimenti di natura discrezionale, non collegiale o gestionale che lo Statuto
esplicitamente non abbia attribuito al Segretario, al Direttore generale o ai Responsabili dei Servizi;

p) coordina nell’ambito della disciplina regionale e sulla base degli indirizzi espressi dal Consiglio
comunale, gli orari degli esercizi commerciali, dei servizi pubblici, nonché d’intesa con i rispettivi
Responsabili gli orari di apertura al pubblico degli uffici periferici di altre amministrazioni operanti
sul territorio, al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali de-
gli utenti;

q) provvede sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio comunale alla nomina, alla designazione e
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende e Istituzioni;

r) nomina i Responsabili degli Uffici e dei Servizi sentito il Segretario comunale o il Direttore gene-
rale;

s) attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e professionali, di collaborazione esterna in casi ecce-
zionali allorquando non può farsi ricorso alla dotazione organica.

3. Il Sindaco, inoltre:

a) provvede ad assolvere funzioni di polizia giudiziaria nei casi previsti dalla legge;
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b) sovraintende, emana direttive ed esercita vigilanza nei servizi di competenza statale secondo le pre-
visioni delle leggi e norme di settore;

c) sovraintende, informandone il Prefetto, ai servizi di vigilanza e a quanto interessa la sicurezza e
l’ordine pubblico;

d) adotta i provvedimenti contingibili ed urgenti previsti secondo le previsioni di legge;

e) emana atti e provvedimenti in materia di circolazione stradale, qualora tali provvedimenti, presen-
tando elementi di discrezionalità, non rientrino nelle competenze del Responsabile di Servizio.

4. Adotta gli atti di informazione della popolazione su situazioni di pericolo per calamità naturali.

Art. 36

Mozione di sfiducia

1. Il Sindaco e la Giunta comunale cessano dalla carica in caso di approvazione, da parte del Consi-
glio comunale, di una mozione di sfiducia con le modalità previste dalla legge.

2. La mozione, motivata e sottoscritta da almeno 2/5 dei Consiglieri assegnati, è presentata al Proto-
collo ed è comunicata a cura del Segretario comunale al Sindaco, agli Assessori e ai Capigruppo consi-
liari entro le 24 ore successive.

3. Nell’ordine del giorno contenente la mozione di sfiducia non possono essere inseriti altri oggetti.

Art. 37

Dimissioni del Sindaco

1. Le dimissioni del Sindaco possono essere comunicate verbalmente al Consiglio comunale o essere
presentate per iscritto. In questo ultimo caso la data delle stesse, ad ogni effetto di legge, è quella
dell’acquisizione del relativo atto al Protocollo del Comune.

2. Le dimissioni diventano efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presen-
tazione al Consiglio.

Art. 38

Cessazione dalla carica del Sindaco

1. La cessazione del Sindaco per impedimento permanente, rimozione, decadenza, dimissioni, so-
spensione o decesso, comporta la decadenza della Giunta Comunale e lo scioglimento del Consiglio
comunale che rimangono in carica fino alle nuove elezioni.

2. Sino alle elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco.

Art. 39

Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco è l’Assessore che riceve dal Sindaco delega generale per l’esercizio di tutte le sue
funzioni in caso di assenza o impedimento. Deve essere Consigliere comunale.

TITOLO IV

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL PERSONALE

Art. 40

Dotazione organica e organizzazione degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune nel rispetto dei principi fissati dalla legge, provvede alla determinazione della propria
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dotazione organica, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria auto-
nomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esi-
genze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti attribuiti.

2. Spetta alla Giunta Comunale, a mezzo apposito regolamento da adottare nel rispetto dei criteri
generali stabiliti dal Consiglio, disciplinare l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi regolando i rapporti
tra le diverse figure professionali, le modalità di conferimento degli incarichi, l’attribuzione di respon-
sabilità e competenze, nonché definire la dotazione organica e i procedimenti per l’accesso all’impiego
presso il Comune.

3. Per conseguire i fini della efficienza e dell’efficacia amministrativa, l’ordinamento degli Uffici e
dei Servizi dovrà essere informato ai seguenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti obiettivi e programmi;

b) individuazione di responsabilità collegata all’ambito di autonomia decisionale dei soggetti;

c) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro e massima flessibi-
lità delle strutture e del personale e della massima collaborazione fra gli Uffici.

Art. 41

Il Segretario comunale

1. Il Comune ha un Segretario comunale titolare, il cui status giuridico ed economico viene discipli-
nato della legge e dal contratto collettivo di comparto.

2. Il Segretario comunale dipende funzionalmente dal Sindaco.

3. La nomina, la conferma e la revoca del Segretario Comunale sono disciplinate dalla legge.

4. Al Segretario comunale sono attribuite le seguenti funzioni:

a) svolge compiti di collaborazione e funzione di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti de-
gli organi dell’Ente, in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai
regolamenti;

b) sovrintende allo svolgimento delle funzioni consultive, referenti e di assistenza alle riunioni di Consi-
glio e della Giunta, curandone la verbalizzazione;

c) può rogare tutti i contratti nei quali l’Ente è parte e autenticare scritture private ed atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente;

d) esercita ogni altra funzione attribuita dallo Statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Sindaco.

5. Il Sindaco può conferire al Segretario comunale le funzioni di direttore generale, ai sensi di quan-
to previsto dalla legge, fissando il relativo compenso nel provvedimento di conferimento dell’incarico.

Art. 42

Vice Segretario

1. Nella dotazione organica può essere prevista la figura del Vice Segretario, che coadiuva il Segreta-
rio comunale nell’esercizio delle funzioni di cui al precedente articolo e lo sostituisce nei casi di vacanza, di
assenza o di impedimento.

2. Dirige il Servizio amministrativo quale figura apicale dello stesso.

3. Le mansioni di Vice Segretario possono essere svolte solo da chi sia in possesso dei requisiti per
accedere alla carriera di Segretario comunale.
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Art. 43

Responsabili dei Servizi

1. Viene definito Responsabile di Servizio il dipendente, nominato dal Sindaco, che sia a capo di
un’Unità Operativa Autonoma, sia essa semplice che complessa.

2. Ai Responsabili dei Servizi spetta la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa
l’adozione di tutti gli atti che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri
di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Art. 44

Collaborazione esterna

1. Il Sindaco, per particolari esigenze, può procedere alla nomina di personale esterno per collabo-
razioni su obiettivi determinanti e con convenzioni a termine.

2. La convenzione per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’Amministrazione deve stabilirne:

a) la durata, che comunque non potrà essere superiore alla durata del programma amministrativo;

b) i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico;

c) la natura privatistica del rapporto;

d) la possibilità di interruzione anticipata della collaborazione quando per comprovati motivi, questa
non possa garantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

TITOLO V

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 45

Libere forme associative

1. Il Comune favorisce la formazione, sostiene e valorizza gli organismi a base associativa che concorrono
alla gestione di servizi comunali a domanda individuale, che perseguono finalità scientifiche, culturali, reli-
giose, di promozione sociale e civile, di salvaguardia dell’ambiente naturale e del patrimonio artistico e cultu-
rale, di assistenza, sportive, del tempo libero.

2. È assicurato alle associazioni ed alle organizzazioni di volontariato, aventi riferimento locale, l’accesso
alle strutture dell’Ente, per finalità di interesse pubblico.

3. Il Comune favorisce e regolamenta altresì gli organismi di partecipazione dei cittadini su base di frazio-
ne con funzione consultiva.

4. Il Comune può stipulare con Associazioni e Organizzazioni di volontariato, convenzioni per una
migliore e coordinata gestione dei servizi erogati.

Art. 46

Istanze, petizioni, proposte

1. I cittadini singoli, o le organizzazioni di cui all’articolo precedente, possono rivolgere
all’Amministrazione comunale istanze, petizioni e proposte dirette a promuovere interventi per la migliore tu-
tela degli interessi collettivi.
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2. A tali istanze, petizioni e proposte sarà data risposta scritta entro il termine di 60 giorni dalla data di ac-
quisizione agli atti.

Art. 47

Interrogazioni

1. Gli organismi a base associativa previsti dal presente capo possono proporre interrogazioni al Consiglio
comunale o alla Giunta comunale, a seconda delle rispettive competenze.

2. Alle interrogazioni sarà data risposta entro 60 giorni dalla data di ricevimento.

Art. 48

Diritto di accesso

1. Tutti i cittadini, singoli o associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei provvedimenti adot-
tati dagli organi del Comune, secondo le modalità stabilite dal regolamento.

2. Il regolamento disciplina altresì il diritto dei cittadini di ottenere il rilascio degli atti e dei provvedimen-
ti di cui al precedente comma previo pagamento dei costi, diritti e delle imposte di legge.

3. Tutti i cittadini hanno diritto ad avere informazioni sullo stato degli atti e delle procedure che comun-
que li riguardino secondo le modalità previste dal regolamento.

Art. 49

Partecipazione al procedimento amministrativo

1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento è disciplinata dalla legge, e ove non sussistano
ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità, il Comune garantisce la partecipazione al
procedimento amministrativo dei soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produr-
re i suoi effetti, e di quelli che devono intervenirvi.

2. Lo specifico Regolamento determina, per ciascun tipo di procedimento:

a) il termine entro il quale esso deve concludersi;

b) i criteri per l’individuazione del Responsabile dell’istruttoria, del Responsabile del procedimento e
di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale;

c) le forme di pubblicità del procedimento;

d) i criteri, le forme e i tempi relativi alle comunicazioni ai soggetti interessati previste dalla legge;

e) le modalità di intervento nel procedimento di soggetti interessati;

f) i termini per l’acquisizione di pareri previsti dai regolamenti comunali.

Art. 50

Referendum consultivo

1. È ammesso referendum consultivo su problemi di rilevanza generale del Comune ove lo richiedano i
2/3 (due terzi) dei Consiglieri assegnati ovvero 1/3 (un terzo) degli elettori iscritti nelle liste della popolazione
residente al 31 dicembre dell’anno precedente la richiesta.

2. Non è ammesso il ricorso al referendum consultivo nelle seguenti materie:

– tributi, tariffe, contribuzioni e bilancio;

– espropriazioni per pubblica utilità;

– nomine e designazioni di rappresentanti del Comune.
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3. Il regolamento disciplina le modalità per la raccolta delle firme, l’ammissibilità dei quesiti , lo svolgi-
mento delle operazioni di voto, il quorum per la validità della consultazione.

4. Il Consiglio e la Giunta comunale - ciascuno negli ambiti di propria competenza - dovranno prendere
formalmente atto delle risultanze del referendum entro e non oltre 60 giorni dalla proclamazione del risultato.

CAPO II

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO

Art. 51

Ufficio per le relazioni con il pubblico

1. Ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29, viene istituito l’ufficio relazioni con il pub-
blico, la cui struttura e dotazione organica verrà stabilita in sede di verifica degli uffici e della pianta organica
prevista dai successivi articoli 30 e seguenti del D.Lgs. 29/1993.

CAPO III

SERVIZI PUBBLICI

Art. 52

Servizi pubblici

1. Il Comune gestisce servizi pubblici nell’ambito delle sue competenze.

2. Il Comune realizza le proprie finalità e gestisce i propri servizi pubblici adottando il metodo e gli
strumenti della programmazione, e della valutazione economica dei benefici gestionali.

Art. 53

Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi regolamenti.

Art. 54

Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni, la Provincia, e gli altri Enti presenti sul territo-
rio, per promuovere e ricercare le forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge, in
relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da svolgere e agli obiettivi da raggiungere.

TITOLO VI

ORDINAMENTO FINANZIARIO

Art. 55

Finanza e contabilità

1. Nell’ambito dei principi del nuovo ordinamento finanziario e contabili fissati dalle leggi dello Sta-
to e dal Regolamento comunale di contabilità, il Comune individua quale strumento essenziale, ai fini
dell’esercizio delle proprie funzioni, la programmazione pluriennale, fondata sulla certezza delle risorse
finanziarie proprie e trasferite.

2. L’esercizio della potestà impositiva autonoma, nell’ambito della legislazione tributaria vigente,
concorre alla definizione di risorse certe per l’azione amministrativa comunale.
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Art. 56

Bilancio

1. La gestione finanziaria del Comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione redatto in
termini di competenza, deliberato dal Consiglio comunale, entro i termini stabiliti dalla legge, osservan-
do i principi dell’universalità, unità, veridicità, integrità e pareggio economico e finanziario.

Art. 57

Rendiconto

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità finanziaria ed economica e dimostrati nel ren-
diconto, comprendente il Conto del bilancio, il Conto economico e il Conto del patrimonio.

Art. 58

Controllo di gestione

1. Il controllo di gestione è volto a garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed
economica gestione delle risorse, il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza dell’Amministrazione.

2. Il controllo di gestione deve permettere di accertare periodicamente:

a) la congruità di risultati conseguiti rispetto a quelli attesi;

b) gli scostamenti dai risultati attesi, individuandone le cause, nonché gli eventuali interventi correttivi
da porre in atto;

c) le risorse impiegate e gli interventi effettuati.

Art. 59

Revisore del Conto

1. Il Consiglio comunale nomina il Revisore del Conto.

2. Il Revisore del Conto deve possedere i requisiti prescritti dalle norme sull’ordinamento delle Au-
tonomie locali e non deve incorrere nelle ipotesi di incompatibilità ed ineleggibilità previste dalla legge.

3. Nell’esercizio delle sue funzioni, con modalità e limiti definiti nel Regolamento di contabilità, il
Revisore avrà diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue competenze.

TITOLO VII

FUNZIONE NORMATIVA - NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 60

Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordinamento comunale. Ad esso devono confor-
marsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. Le eventuali proposte di modifica al presente Statuto dovranno essere deliberate secondo le mo-
dalità di legge.

3. Le proposte respinte non potranno essere ripresentate se non dopo che sia trascorso almeno un
anno dal voto che le respingeva a meno che la richiesta non sia formulata da almeno 1/5 dei Consiglieri
assegnati al Comune.

4. La deliberazione di abrogazione totale del presente Statuto non è valida se non è contestuale
all’adozione di un nuovo Statuto e diviene operante dal giorno di entrata in vigore dello stesso.
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Art. 61

Abrogazione di norme contrastanti

1. Le norme e le disposizioni derivanti da regolamenti o deliberazioni, poste in essere dalla Giunta o dal
Consiglio Comunale antecedentemente all’adozione del presente Statuto, che risultino in parte in contrasto
con esso, si intenderanno abrogate nelle stesse parti contrastanti.

Art. 62

Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti di organizzazione, di esecuzione, indipendenti e di delegificazione:

a) sulla propria organizzazione;

b) per le materie ad essi demandate dalla legge e dallo Statuto;

c) per le materie di cui manchi la disciplina di legge e di atti aventi forza di legge;

d) nelle materie in cui esercita funzioni.

2. Nelle materie di competenza esclusiva prevista dalle leggi, la potestà regolamentare viene esercita-
ta nel rispetto delle norme previste dalle leggi stesse, dalle disposizioni statuarie e dalla normativa co-
munitaria.

3. Nelle altre materie la potestà regolamentare si esercita nel rispetto delle leggi statali e regionali,
della normativa comunitaria, nonché dei regolamenti emanati dai soggetti aventi una concorrente com-
petenza nelle materie stesse.

4. I regolamenti, le cui disposizioni sono suscettibili di incidere sulle posizioni giuridiche soggettive
dei cittadini, possono essere sottoposti ad idonee forme di consultazione prima dell’approvazione da
parte del Consiglio comunale.

5. Affinché un atto generale possa avere valore regolamentare deve recare la relativa intestazione.

6. Gli atti deliberativi devono essere emanati nel rispetto delle norme regolamentari.

7. I regolamenti, ferma restando la pubblicazione della relativa delibera di approvazione, entrano in
vigore dopo che la deliberazione di approvazione è divenuta esecutiva.

8. I regolamenti dichiarati urgenti dal Consiglio comunale in sede di approvazione entrano in vigore
contestualmente alla pubblicazione all’Albo pretorio della deliberazione di cui al comma precedente, se
non diversamente stabilito nel regolamento stesso o da singole disposizioni di legge disciplinanti la ma-
teria regolamentata.

Art. 63

Norme transitorie e finali

1. Fino all’adozione dei regolamenti di esecuzione del presente Statuto restano in vigore nelle parti
non contrastanti con il presente Statuto, gli attuali Regolamenti comunali.

Art. 64

Disposizioni finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge.

(approvato con deliberazione consiliare n. 19 del 19 dicembre 2002).
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COMUNE DI PASIAN DI PRATO
Ufficio Segreteria - Commercio

(Udine)

Modificazioni ed integrazioni allo Statuto comunale.

Con deliberazione n. 54 del 6 agosto 2004 il Consiglio comunale di Pasian di Prato ha modificato ed inte-
grato lo Statuto comunale, come segue:

Art. 18

Al comma 2 - lettera g): sopprimere le parole «l’elezione della commissione elettorale comunale».

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 18 bis

Presidenza del Consiglio comunale

1. II Consiglio comunale è presieduto dal Presidente, eletto dall’Assemblea nel suo seno.

2. In caso di sua assenza o impedimento, il Consiglio comunale è presieduto dal Vice Presidente.

3. In caso di assenza o impedimento di entrambi, l’Assemblea sarà presieduta dal consigliere anziano.

4. Alla elezione del Presidente e Vice Presidente si provvede con votazioni separate. Le votazioni avven-
gono a scrutinio segreto, e l’elezione è valida se i candidati ottengono il voto favorevole della maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnatali.

5. Il Presidente rappresenta il Consiglio comunale, informa la propria azione a rigorosi criteri di imparzia-
lità a difesa delle prerogative dell’intero consesso e dei singoli consiglieri, assicura il collegamento politi-
co-istituzionale con il Sindaco ed i gruppi consiliari e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari. Allo
stesso sono attribuiti i poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle attività del Consiglio, con
l’osservanza di quanto al riguardo è disposto dal regolamento del consiglio comunale che ne determina anche
le altre funzioni e prerogative.

6. Fino a che non si provvede all’elezione del Presidente, l’Assemblea sarà presieduta dal Sindaco.

7. Il Presidente e il Vice Presidente sono revocabili dalla carica per gravi e giustificati motivi. La revoca è
deliberata su proposta motivata di almeno un terzo dei consiglieri assegnati, con la stessa maggioranza pre-
scritta per l’elezione.».

Art. 19

Aggiungere il comma 2:

«La prima seduta è convocata ed è presieduta dal Sindaco fino alla elezione del Presidente del Consiglio».

L’articolo 20 è sostituito dal seguente:

«Art. 20

1. Il Consiglio comunale è convocato dal presidente cui compete, altresì, la fissazione del giorno
dell’adunanza nonché la stesura dell’ordine del giorno dei lavori, sentito il Sindaco e la conferenza dei capi-
gruppo consiliari.

2. Esso si riunisce in sessione ordinaria per l’approvazione del bilancio di previsione e del conto consuntivo.

3. Il Consiglio comunale può essere convocato in via straordinaria in qualsiasi periodo:

a) per iniziativa del Presidente, sentito il Sindaco;

b) su richiesta del Sindaco;

c) su richiesta di un quinto dei consiglieri in carica arrotondato aritmeticamente per difetto.
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4. Nel caso di cui alla precedente lettera c) l’adunanza deve essere tenuta entro venti giorni dalla data in
cui è pervenuta la richiesta inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste purché di competenza consi-
liare. Trascorso il predetto termine senza che la riunione abbia luogo, il Consiglio comunale può essere con-
vocato con il consueto preavviso e con gli stessi oggetti dall’Assessore regionale per le autonomie locali.

5. In caso d’urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno ventiquattr’ore. In que-
sto caso ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente su richiesta della maggioranza dei consi-
glieri presenti.

6. Il Consiglio comunale si riunisce, altresì, ad iniziativa dell’Autorità regionale e del Prefetto, nei casi
previsti dalla legge e previa diffida.

7. Il Consiglio comunale, in caso di assenza temporanea del Presidente viene presieduto dal Vice Presi-
dente.
In caso di assenza o impedimento di entrambi, l’assemblea sarà presieduta dal Consigliere anziano.».

L’articolo 21 è sostituito dal seguente:

«Art. 21

1. L’ordine del giorno delle sedute del Consiglio comunale è stabilito dal presidente del consiglio comuna-
le - sentiti il Sindaco e la conferenza dei capigruppo - con la sola eccezione delle convocazioni urgenti. La
conferenza dei capigruppo è operante anche con la presenza di almeno la metà dei capigruppo di cui almeno
uno di minoranza.».

Art. 41

Al comma 3 le parole: «Se il Sindaco» sono sostituite da: «Se il Presidente del Consiglio comunale».

Art. 48

Al comma 6, lettera a): le parole «convoca e presiede il Consiglio comunale e la Giunta comunale» sono sosti-
tuite da: «convoca e presiede la Giunta comunale, ne fissa l’ordine del giorno e ne determina il giorno
dell’adunanza».

Al comma 6, lettera t): viene sostituito da «esercita i poteri di polizia negli organismi pubblici di partecipazio-
ne popolare da lui presieduti, nei limiti previsti dalla legge»;

Al comma 6, lettera v): viene sostituito da «riceve, tramite il Presidente del Consiglio, le interrogazioni e mo-
zioni da sottoporre al Consiglio».

Pasian di Prato, 27 agosto 2004

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mario Liva

COMUNE DI POCENIA

(Udine)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO-EDILIZIA PRIVATA

Visti il secondo comma dell’articolo 32 bis e secondo e terzo comma dell’articolo 45 della legge regionale
19 novembre 1991 n. 52 e successive modifiche ed integrazioni,
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RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 21 del 6 agosto 2004 - esecutiva, è stata adottata la variante n. 14 al
Piano regolatore generale comunale.

Secondo le prescrizioni della citata legge regionale 19 novembre 1991, n. 52, la deliberazione di adozione
con i relativi elaborati è depositata presso la Segreteria comunale per la durata di trenta giorni effettivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione affinché chiunque possa pren-
derne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dal P.R.G.C. possono presentare opposizioni a detto Piano.

Pocenia, lì 31 agosto 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Gabriele Dri

COMUNE DI RESIA
Ufficio tecnico comunale
Servizio espropriazioni

(Udine)

Determinazione urgente, in via provvisoria, dell’indennità di espropriazione e occupazione antici-
pata degli immobili relativi alla realizzazione di un parcheggio pubblico nella frazione di San Giorgio
in Via Campagna.

IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO CHE:

– con delibera del Consiglio comunale n. 53 di data 21 novembre 2003, esecutiva, è stato disposto di adotta-
re (e approvare) il progetto preliminare dei lavori di «Realizzazione di un parcheggio pubblico in frazione
San Giorgio - Via Campagna», redatto dal dott. ing. Fernando Fuccaro con studio in Udine, costituente
«Variante n. 30» al Piano di Fabbricazione Comunale vigente;

– con delibera della Giunta comunale n. 134, di data 6 maggio 2003, esecutiva, è stato approvato il progetto
esecutivo dei lavori di cui all’oggetto;

– ai sensi dell’articolo 12 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, e successive modifiche ed integrazioni,
all’approvazione del progetto esecutivo di cui sopra consegue la dichiarazione di pubblica utilità;

– l’articolo 13, comma 4, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e successive modifiche ed integrazioni, dispone
che il decreto di esproprio può essere emanato entro il termine di 5 (cinque) anni decorrente dalla data in
cui è divenuto efficace l’atto che dichiara la pubblica utilità dell’opera;

CONSIDERATO che il Comune ha urgenza di realizzare il parcheggio specifico in modo da risolvere il
problema annoso della sosta di autoveicoli, in frazione San Giorgio, in zona ed aree non appropriate, con con-
seguenti disservizi sulla circolazione;

RAVVISATA, pertanto, la necessità di determinare d’urgenza, in via provvisoria, l’indennità di espropria-
zione e di disporre l’occupazione anticipata degli immobili specifici, ai sensi dell’articolo 22 bis del D.P.R. 8
giugno 2001 n. 327, come modificato dal decreto legislativo 27 dicembre 2002 n. 302;

VISTO il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pub-
blica utilità»;
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DECRETA

Art. l

L’indennità di espropriazione che l’Amministrazione del Comune di Resia è autorizzata a corrispondere,
in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 22bis del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e successive modifiche ed inte-
grazioni, alle ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la realizzazione di un parcheggio pubblico
nella frazione di San Giorgio in Via Campagna, salvo la riduzione eventuale di cui ai successivi articoli 2-3, è
determinata come appresso:

Comune di Resia - Provincia di Udine
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, articolo 37

1) F. 10 mapp. 907 superficie mq. 100
consistenza: prato
superficie da espropriare mq. 100
R.D. 0,1 x 10 = euro 1,00 = euro/mq. 0,01
Indennità: euro/mq. 5,16 + euro/mq. 0,01 = euro/mq. 2,58

2
(euro/mq. 2,58 x mq. 100) = euro 258,00
euro 258,00 - 40% = euro 154,80

Ditta catastale: Olivotto Ada nata a Ospitale di Cadore il 21 ottobre 1919 prop. 1/9; Micelli Beniamino nato
a Udine il 17 gennaio 1960 prop. 1/6; Micelli Emma nata a Resia il 8 novembre 1954 prop.1/6; Micelli
Anna nata a Resia il 24 novembre 1920 prop. 2/6; Micelli Renato nato a Resia il 12 ottobre 1953 prop. 1/6.

2) F. 10 mapp. 248 superficie mq. 230
consistenza: prato
superficie da espropriare mq. 230
R.D. 0,23 x 10 = euro 2,30 = euro/mq. 0,01
Indennità: euro/mq. 5,16 + euro/mq. 0,01 = euro/mq. 2,58

2
(euro/mq. 2,58 x mq. 230) = euro 593,40
euro 593,40 - 40% = euro 356,04

Ditta catastale: Micelli Andrea nato a Udine il 28 aprile 1974 prop.

3) F. 10 mapp. 249 superficie mq. 160
consistenza: prato
superficie da espropriare mq. 160
R.D. 0,16 x 10 = euro 1,60 = euro/mq. 0,01
Indennità: euro/mq. 5,16 + euro/mq. 0,01 = euro/mq. 2,58

2
euro/mq. 2,58 x mq. 160 = euro 412,80
euro 412,80 - 40% = euro 247,68

Ditta catastale: Micelli Felice nato a Gemona del Friuli il 18 ottobre 1972 prop. 4/54; Micelli Giovanni
nato a Tolmezzo il 28 luglio 1978 prop. 4/54; Micelli Luigi nato a Resia il 27 luglio 1937 prop. 18/54; Mi-
celli Anna nata a Gemona del Friuli il 6 dicembre 1974 prop. 4/54; Valente Luigino nato a Udine il 25 no-
vembre 1954 prop. 9/54; Valente Renata nata a Resia il 15 ottobre 1940 prop. 6/54; Valente Sabina nata a
Resia il 5 ottobre 1942 prop. 9/54.

Art. 2

Ai sensi dell’articolo 37, commi 7-8, D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, l’indennità provvisoria è ridotta ad un
importo pari al valore indicato nell’ultima dichiarazione o denuncia presentata dall’espropriato ai fini
dell’I.C.I. (Imposta Comunale sugli Immobili), se dovuta, qualora il suddetto valore dichiarato risulti contra-
stante con la normativa vigente o inferiore all’indennità suddetta; compete, peraltro all’Ente espropriante la
restituzione della differenza d’imposta pagata negli ultimi cinque anni, qualora l’indennità provvisoria risulti
inferiore al valore di cui sopra.
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Art. 3

Ai sensi dell’articolo 35 D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, l’indennità provvisoria è ridotta del 20% a titolo di
ritenuta d’acconto, eccetto le ditte che esercitino impresa commerciale.

Art. 4

Ai sensi dell’articolo 37, comma 1, D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 l’indennità provvisoria è ridotta del 40%
qualora non si pervenga all’accordo di cessione;

Art. 5

Ai sensi dell’articolo 37, comma 9, D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, qualora l’espropriazione attenga a terre-
ni utilizzati a scopi agricoli, spetta al proprietario coltivatore diretto anche un’indennità pari al valore agricolo
medio corrispondente alla coltura effettivamente praticata; la stessa indennità spetta ai fittavoli, mezzadri,
compartecipanti costretti ad abbandonare in tutto o in parte il fondo direttamente coltivato da almeno un anno.

INVITA

i proprietari interessati a comunicare a quest’ufficio, nei trenta giorni successivi all’immissione in posses-
so, se condividono l’indennità come sopra determinata, allegando la documentazione comprovante la piena e
libera disponibilità del bene; tale accettazione è irrevocabile ai sensi dell’articolo 20, comma 5, D.P.R. 8 giu-
gno 2001 n. 327.

Se non condividono la determinazione urgente in via provvisoria dell’indennità, gli espropriati possono,
nel termine di cui sopra, presentare osservazioni scritte e depositare documenti, nonché chiedere la nomina
dei tecnici per la determinazione definitiva dell’indennità designandone eventualmente uno di propria fiducia,
ai sensi dell’articolo 20, comma 6, ai fini dell’avvio del giudizio di determinazione dell’indennità definitiva
con la procedura dell’articolo 21, D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

Se i proprietari non chiederanno la nomina dei tecnici, si chiederà alla Commissione provinciale per la de-
terminazione delle indennità di cui trattasi la fissazione definitiva dell’indennità specifica.

ORDINA

Ai sensi dell’articolo 22bis, D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, l’occupazione anticipata degli immobili neces-
sari alla realizzazione di un parcheggio pubblico nella frazione di San Giorgio in Via Campagna.

Gli effetti del presente provvedimento rimarranno preclusi qualora gli immobili interessati dalla presente
procedura espropriativa dovessero risultare gravati da diritti di «uso civico».

Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si informa che il trattamento dei dati personali è
effettuato dal Comune di Resia per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali.

Il presente atto è notificato ai proprietari nelle forme degli atti processuali civili, unitamente all’avviso
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui sarà eseguito.

Responsabile del Servizio: dott. Verona Gianni

Responsabile dell’Istruttoria (del procedimento): p.e. Buttolo Rino

Resia, 25 agosto 2004

IL DIRETTORE GENERALE
DIRIGENTE L’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI:

dott. Gianni Verona
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AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
«OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE»

U.O. Concorsi, Selezioni, Assunzione e Mobilità

TRIESTE

Sorteggio componenti Commissione esaminatrice.

In data 25 ottobre 2004 alle ore 11.00, nella sede amministrativa dell'Azienda Ospedaliera OO.RR. - Uffi-
cio Concorsi - stanza n. 526, sita al V piano di via del Farneto n. 3 - Trieste, la Commissione appositamente
nominata procederà al sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice del concorso pubblico, per
titoli ed esami a:

– n. 1 posto di dirigente biologo

Trieste, 9 settembre 2004

IL RESPONSABILE DELL'U.O.:
Gianfranco Foschi

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.

AVIANO

(Pordenone)

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente
biologo (ex primo livello) presso l’Unità Operativa Servizio immunotrasfusionale ed analisi cliniche
(disciplina: patologia clinica).

Con determinazione dirigenziale n. 382/P dell'1 luglio 2004 è stata approvata la graduatoria dei candidati
risultati idonei al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di dirigente biologo (ex
primo livello) presso l’Unità Operativa Servizio immunotrasfusionale ed analisi cliniche (disciplina: patologia
clinica - laboratorio di analisi chimico-cliniche e microbiologia), graduatoria che viene di seguito riportata:

1. Dr.ssa Maria Rita Cozzi punti 76,185

2. Dr.ssa Daniela Gasparotto punti 72,710

3. Dr.ssa Giovanna Scardaci punti 64,851

4. Dr. Michele Di Grigorio punti 52,760

IL SEGRETARIO GENERALE:
Franco Cadelli

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di dirigente
medico (ex primo livello) presso l’Unità Operativa di oncologia radioterapica (disciplina: radiotera-
pia).

Con determinazione dirigenziale n. 384/P dell'1 luglio 2004 è stata approvata la graduatoria dell’unico
candidato risultato idoneo al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di dirigente
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medico (ex primo livello) presso l’Unità Operativa di oncologia radioterapica (disciplina: radioterapia), gra-
duatoria che viene di seguito riportata:

1. Dott. Fiorica Francesco punti 64,780

IL SEGRETARIO GENERALE:
Franco Cadelli

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 posto di collabora-
tore professionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D», fascia iniziale a tempo
indeterminato.

Con determinazione dirigenziale n. 283/P del 1 luglio 2004 è stata approvata la graduatoria dei candidati
risultati idonei al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di 1 posto di collaboratore professio-
nale sanitario - Tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D», fascia iniziale a tempo indeterminato, gra-
duatoria che viene di seguito riportata:

1. Comparin Aurora punti 70,880

2. Celant Ramona punti 65,750

3. Dus Mauro punti 58,470

4. Spinacè Carlo punti 55,030

IL SEGRETARIO GENERALE:
Franco Cadelli

Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di dirigente
medico (ex primo livello) presso il Dipartimento di oncologia medica (disciplina: oncologia).

Con determinazione dirigenziale n. 491/P del 30 agosto 2004 è stata approvata la graduatoria dei candidati
risultati idonei al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di due posti di dirigente medico (ex
primo livello) presso il Dipartimento di oncologia medica (disciplina: oncologia), graduatoria che viene di se-
guito riportata:

1. Berretta Massimiliano punti 73,100

2. Spazzapan Simon punti 72,460

3. Lombardi Davide punti 71,600

4. De Maio Ermelinda punti 62,600

IL SEGRETARIO GENERALE:
Franco Cadelli

N. 38 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/9/2004 - 253



254 - 22/9/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 38

DIREZIONE E REDAZIONE (pubblicazione testi)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Carducci, 6 - 34133 Trieste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554
e-mail: ufficio.bur@regione.fvg.it

AMMINISTRAZIONE (abbonamenti, fascicoli, spese di pubblicazione)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO
Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it

PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Tipografia GRAFICA VENETA S.p.A.
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ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%
• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 -
34132 TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter -
mi ne, ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to
det to ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi s ti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE

• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO che
prov ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.

• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto
stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.
  Euro 3,00   I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti

da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re  ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re  ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.

PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)
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